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01  

ANALISI DEL CONTESTO 
 

1.1 Bonum facere regeneratio 

 I 126.151 abitanti di Latina ne fanno la seconda 

città del Lazio dopo Roma, capoluogo 

dell’omonima provincia. Fondata nel 1932 con il 

nome originario di Littoria, ha una storia recente 

ma il suo sorgere nel cuore dell'Agro Pontino ne 

collega la memoria all’impero romano e ancor più 

al popolo dei Volsci che fondarono Suessa 

Pometia, da cui probabilmente deriva il nome 

“pontino”: furono proprio queste genti che 

vivevano di pastorizia e agricoltura nell'appennino 

centrale, ad insediarsi nella pianura tra monti 

Lepini e Ausoni nel V secolo a.C. e – già da allora 

– a tentare le prime bonifiche. 

 È dunque questa – bonifica – la parola che 

accompagna i destini del territorio da quasi due 

millenni, caratterizzandone i paesaggi e gli stili di 

vita. Non potrà dunque apparire in alcun modo 

forzato il ricorso all’etimo “bonum facere” per 

identificare l’anima, lo spirito e la visione del 

presente documento: gli abitanti dell’area, anche 

attraverso le diverse popolazioni che si sono 

succedute, hanno sempre inteso fare, 

operosamente, e fare bene. 

 Non dunque il ricorso ad un passato di glorie 

lontane, né un elenco di patrimoni culturali e siti 

archeologici, quanto piuttosto la sfida nella sfida 

di voler rappresentare un’Italia dimenticata, ancora 

saldamente ancorata alla terra, alle matrici rurali e 

contadine, al senso di comunità che resiste alle 

intemperie della contemporaneità più selvaggia, 

che assurge alle cronache spesso soltanto per atti 

violenti e vandalici. Altrettanto superfluo 

scomodare l’antica Roma, l’ager pomptinus o la 

presenza millenaria dell’Appia, colonna vertebrale 

di ogni successiva impresa medievale e delle tante 

opere realizzate dal papato, né altri sedimenti 

storici che certamente non possono competere con 

la vicina Capitale: meglio accettare questa 

diversità e partire da altri presupposti. 

 Il focus della candidatura di Latina ha radici 

nella terra. In fondo, cosa meglio delle bonifiche 

ci parla della forza di volontà di un popolo che è 

riuscito a sottrarre – metro su metro, podere su 

podere – fango alle paludi per realizzare fertilità, 

sviluppo e benessere? Pensiamo agli ingegneri, 

agli operai, ai latifondisti ed ai numerosissimi 

immigrati (soprattutto dal Veneto e dal Nord Italia) 

che immersero le mani nel fango per ricavarne 

terreno agricolo e sviluppare borghi rurali come 

Doganella e Ninfa, ma anche Borgo Podgora, 

Borgo Isonzo e Borgo Carso che testimoniano già 

dal nome livelli di coesione altrove difficilmente 

immaginabili. E poi, oltre ai borghi, la fondazione 

di nuove città concepite secondo i criteri 

dell’architettura razionalista: non solo Latina, 

fondata come Littoria nel 1932, ma anche 

Sabaudia (in onore dei Savoia), Pontinia, Aprilia e 

Pomezia, prima di uno sviluppo industriale che 

seppe favorire l’insediamento di numerosissime 

aziende, soprattutto alimentari, ma anche chimiche 

e farmaceutiche, che divennero attraenti per nuova 

immigrazione – questa volta da Sud – che finì per 

mescolarsi ai locali e ai coloni giunti dal Nord, in 

uno straordinario mescolamento di sudore e 

sangue, ma anche dialetti, culture e stili di vita che 

hanno fatto dell’Agro Pontino un caso di studio 

demo-sociologico nazionale. Anche ora che 
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l’immigrazione italiana si è fortemente 

stabilizzata, Latina vede giungere nuove famiglie 

dai Paesi asiatici come l’India, il Pakistan e il 

Bangladesh, così come da paesi del Nord Africa e 

dell’Africa subsahariana, generando un melting 

pot di culture che certo non assomiglia al 

Rinascimento fiorentino ma diventa un arcobaleno 

di situazioni tali da realizzare persino dei primati: 

il territorio attorno a Latina è una delle zone più 

giovani d’Europa e presenta il tasso di natalità 

più alto del Lazio. 

 È questo un fenomeno connesso alla presenza di 

un’agricoltura tra le più importanti d’Italia per 

numero di operai a tempo determinato e addetti 

(19.075) che rappresentano il 45% della forza 

lavoro agricola dell’intera regione Lazio e 

attestano Latina come prima provincia in 

assoluto nell’Italia centrale. Manodopera che 

consente di generare – anche al netto di zone di 

opacità che richiederebbero maggiore presenza 

delle autorità – livelli di produzione davvero 

importanti: nel primo semestre 2022 l’export 

agricolo della provincia è stato di 163 milioni di 

euro, pari al 3,7% del totale nazionale e ben il 

78% di quello regionale di settore. Con i giovani – 

ancora una volta – veri protagonisti: sono oltre 

70.000 gli under 35 tra imprenditori agricoli, soci 

di cooperative agricole e startupper. 

 La sfida di Latina è la sfida dell’Italia 

intera che, dopo decenni di abbandono della 

ruralità e delle aree interne, intenda proiettarsi nel 

futuro ripartendo dalla terra, dall’agricoltura di 

qualità, dall’innovazione e dal cibo, straordinario 

ambasciatore di sostenibilità economica, sociale e 

ambientale. Latina al centro del suo Agro potrebbe 

diventare il paradigma di un nuovo patto 

città/campagna che non soltanto restituisca 

dignità alla storia, alla memoria ed al ruolo sociale 

dei contadini e degli agricoltori, ma suggerisca 

modalità innovative per generare sviluppo 

sostenibile in tante altre province del Bel Paese, 

alla luce di un’ecogastronomia in cui gesti 

semplici e tradizioni – sommate al duro lavoro – 

tornino ad essere al centro della cultura e generino 

nuovi stimoli per sostenere la ricerca e 

l’innovazione. 

 È questa la trama del Dossier di candidatura a 

Capitale italiana della cultura, che non intende 

chiudere gli occhi sulle tante criticità che non 

mancano nel tessuto urbano e sociale, ma avrebbe 

bisogno di un’iniezione di fiducia, ingrediente 

fondamentale di qualsiasi forma di futuro. 

1.2 Il “sistema Latina” e il suo profilo 

economico 

 Dai dati rilevati negli studi e nei documenti di 

Rigenerazione urbana si è potuto riscontrare che le 

aree ricadenti nelle porzioni di territorio 

urbanizzate interessano una superficie di 7.673 

ettari, ovvero il 28% dell’intero territorio 

comunale. Rileggendo il Piano Regolatore 

approvato nel 1972, si può verificare come la 

superficie 3.700 ettari di territorio urbanizzato sia 

raddoppiata in pochi decenni: tale effetto sprawl –

che è definito dalla disciplina come uno sviluppo 

dalla “disorganica massa informe” – ha finito per 

connotare in negativo l’immagine percepita dalla 

pur bellissima pianura pontina, con effetti che 

richiedono decisi interventi di rigenerazione, 

urbana e sociale. 

 Per tentare di leggere questi decenni senza 

cedere alla facile tentazione di tratteggiare il 
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territorio come un’area depressa, di seguito si 

presentano i principali aggregati e indicatori 

economici relativi al settore secondario e terziario, 

motori di questo sviluppo disordinato, per tornare 

solo successivamente ad un settore primario che, 

nel solco della tradizione, continua ad essere 

l’orgoglio delle comunità locali. 

 Per quanto riguarda industria e servizi, nella 

provincia di Latina sono attive oltre 40.000 unità 

locali, per quasi 130.000 addetti. La maggior parte 

delle imprese opera nel settore del commercio 

all’ingrosso e al dettaglio (29%) e nella attività 

professionali, scientifiche e tecniche (14%), ma 

nel territorio del Comune l’84% delle imprese 

opera nel settore dei servizi, occupa il 72% degli 

addetti e il 67% dei dipendenti.  

 Per quanto riguarda la produzione agricola, 

Latina si posiziona come 13° provincia a livello 

nazionale.  

1.3 Il Sistema Produttivo Culturale e 

Creativo di Latina 

 A Latina, facendo ricorso ai dati Istat, le 

imprese che operano in settori culturali e creativi 

core nel 2019 sono circa 1.700, per 3.200 addetti, e 

rappresentano lo 0,6% della filiera core nazionale. 

Nel 2020 rimangono 1.700 le imprese, ma gli 

addetti sono 3.000, ovvero lo 0,5% della filiera 

core nazionale. Va registrato che comunque le 

imprese core rappresentano il 4,2% di tutte le 

imprese di Latina (40.048 imprese totali nel 2019 e 

impiegano il 2,5% degli addetti (129.270 addetti 

totali nel 2019), in prevalenza attinenti i macro-

domini “Architettura e design” (34%), “Editoria e 

stampa” (29%), e “Performing arts e arti visive” 

(13%). 

 Con riferimento alle specializzazioni territoriali, 

sia nel 2019 che nel 2020, la provincia risulta più 

specializzata della media nazionale nei settori:  

n Editoria e stampa, in particolare nel Commercio 

al dettaglio di giornali e articoli di cartoleria 

n Audiovisivo e musica, in particolare nelle 

Trasmissioni radiofoniche 

n Architettura e design, in particolare nelle 

Attività degli studi di architettura 

1.4 Demografia 

 Nel 2022 i residenti del comune di Latina sono 

127.296. In linea con il dato nazionale, il 49% 

sono maschi e il 51% femmine. I residenti del 

comune di Latina costituiscono oltre il 22% del 

totale della provincia (575.254 residenti). Come da 

premesse, Latina è una città prevalentemente 

giovane, non solo per fondazione: l’età media dei 

residenti del comune di Latina è di 45,1 anni, 

inferiore al dato regionale (46 anni) e nazionale 

(46,2 anni).  

Età media 2022 

 

 Anche visto al contrario, osservando l’indice di 

vecchiaia che si attesta a quota 164,8, non si può 

evitare di registrare sia inferiore rispetto a quello 

provinciale, regionale e nazionale. 

 Il 9% della popolazione di Latina è composta da 

cittadini stranieri. Questo dato è leggermente 

Latina 
comune

Latina 
provincia

Lazio Italia
44,4
44,6
44,8
45,0
45,2
45,4
45,6
45,8
46,0
46,2
46,4

45,1 45,2

46,0
46,2



    
 Latina - Capitale Italiana della Cultura 2026 - Città Candidata 5  

 

superiore rispetto alla media nazionale, ma 

inferiore alla media regionale. Nella provincia di 

Latina, la maggior parte dei cittadini stranieri 

proviene dalla Romania (34%) e dall’India 

(24,1%). 

1.5 Il Sistema Turistico di Latina 

 430.000 arrivi e 1,6 milioni di presenze 

turistiche nel 2022 attestano Latina come seconda 

provincia nel Lazio, dopo Roma, anche per flussi 

turistici. La permanenza media di 3,71 giorni è in 

linea, benché di poco inferiore, con la media 

regionale (3,95 giorni).  

 Ma è analizzando la stagionalità della domanda 

che si nota come i flussi turistici nella provincia di 

Latina, pur registrando aumenti significativi nei 

mesi estivi sia in termini di arrivi che di presenze, 

consentano però di assistere ad una “estate lunga”, 

che inizia ad Aprile e non termini prima di fine 

settembre. Tale fenomeno appare significativo dal 

punto di vista della sostenibilità ambientale, 

socioculturale ed economica dell’impatto del 

turismo e della sua impronta ecologica: oltre gli 

evidenti aspetti positivi sull’economia locale, 

infatti, determina ricadute positive in termini 

ambientali, evitando una eccessiva concentrazione 

nell’utilizzo delle risorse naturali, quanto in 

termini sociali, consentendo un rapporto più 

equilibrato tra turisti e residenti.  

 Il terzo posto di Latina nel Lazio, dopo Roma e 

Viterbo appare comunque come un dato 

significativo e suggerisce che le potenzialità 

attrattive locali non siano completamente sfruttate. 

Operando con corrette politiche di destinazione 

non sembra impossibile recuperare performance 

migliori, laddove “migliori” non sia soltanto un 

dato quantitativo ma un orientamento complessivo 

alla sostenibilità in forza di un rapporto bilanciato 

tra turisti e residenti nell’ambito della 

destinazione, con conseguenze virtuose per la 

qualità della vita e per una corretta gestione delle 

risorse naturali.  

 Esaminando la capacità ricettiva, nel 2022 nella 

provincia di Latina si contano 207 alberghi, per 

oltre 12.000 posti letto, oltre a 1.500 strutture 

extra-alberghiere per complessivi 38.000 posti 

letto circa. Sono 18 gli alberghi nel Comune di 

Latina, che offrono ai visitatori 1.800 posti letto 

(dato secondo solo al Comune di Terracina). 

Osservando più da vicino, si registrano 5 alberghi 

a 4 stelle, 8 a 3 stelle, 4 a 2 stelle e un residence, 

mentre il settore extra-alberghiero conta 50 

strutture per 3.200 posti letto. 

 Dal 2023, è presente la DMO (Destination 

Management Organization) “Latium Experience”, 

finanziata da Regione Lazio con l’obiettivo di 

promuovere e commercializzare gli ambiti 

territoriali del Litorale del Lazio, dei Monti Lepini, 

della Piana Pontina e delle Città di Fondazione. 

1.6 Brand Identity - Risultati 

questionario  

 Nel mese di agosto 2023 è stato somministrato 

online, anche in virtù di una nuova pagina social 

(Facebook) dedicata alla candidatura, un 

questionario per raccogliere dati qualitativi e 

quantitativi sulla città per comprendere la 

percezione interna, esterna e di sintesi, al fine di 

indagare e rigenerare la brand identity. 

Sezione 1 – Descrizione del campione  

 L’indagine è stata condotta su un campione di 

668 rispondenti: 369 donne (55%), 294 uomini 
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(44%) con una età media di 45 anni, da un minimo 

di 15 anni e ad un massimo di 100 anni. La 

maggior parte del campione dispone di un diploma 

di maturità (36%) o di una laurea magistrale 

(33%), il 15% possiede una laurea triennale, l’11% 

un titolo di studio post-laurea, il 4% la licenza 

media. Oltre la metà del campione è composta da 

lavoratori dipendenti (51%); seguono liberi 

professionisti e imprenditori (24%), con ulteriori 

categorie costituite da studenti (9%), pensionati 

(6%), disoccupati o in cerca di occupazione (4%). 

La maggior parte del campione (83%) risiede a 

Latina. In media, i residenti vivono a Latina da 38 

anni. Le 113 risposte di non residenti (17%) sono 

da attribuire a persone che frequentano la città 

prevalentemente per motivi familiari (30%) o di 

lavoro (26%). Altre motivazioni sono costituite 

dallo studio (10%), dalla residenza di una città 

limitrofa (10%). 

 

Conoscenza di Latina 

 

Sezione 2 – Atteggiamento culturale  

 La seconda sezione indaga l’atteggiamento 

culturale dei rispondenti e le percezioni circa 

l’offerta culturale di Latina: le domande di questa 

sezione sono state adattate da precedenti studi 

relativi al supporto della comunità locale verso 

l’organizzazione di eventi turistici, sportivi o 

culturali (Van Der Steen & Richards, 2021; Deccio 

& Baloglu 2002). È stato chiesto ai rispondenti di 

esprimere il proprio grado di accordo con una serie 

di affermazioni su una scala da 1 a 5 (dove 1 = per 

nulla d’accordo e 5 = totalmente d’accordo). I 

rispondenti mostrano un atteggiamento favorevole 

verso i luoghi e le strutture culturali (valore medio 

3,46), anche se – tuttavia – l’atteggiamento e le 

percezioni non appaiono altrettanto soddisfacenti 

(valore medio = 1,94): il campione dichiara una 

conoscenza media dell’offerta culturale di Latina 

(2,97) ma uno scarso livello di soddisfazione. 

Sezione 3 – City Brand Index della Città di 

Latina  

 Nella terza sezione del questionario, si è 

adottato un modello (Anholt, 2006) che indaga le 

percezioni di un luogo sulla base di 6 dimensioni 

che vengono generalmente rappresentate da un 

esagono: Presence (la presenza, o rilevanza a 

livello nazionale e internazionale); Place (la 

componente fisica); Potential (il potenziale 

economico, educativo, o culturale); Pulse 

(l’anima, anche culturale, del luogo); People (le 

persone e i residenti); Prerequisite (i prerequisiti, 

ovvero l’insieme di strutture e infrastrutture). 

Anche in questa sezione è stato chiesto ai 

rispondenti di esprimere il proprio grado di 

accordo con una serie di affermazioni su una scala 

da 1 a 5 (dove 1 = per nulla d’accordo e 5 = 

totalmente d’accordo). 

Ex residente
Altro 
3% Per motivi 

di studio
Ci sono stato
in vacanza 
3%

Per motivi 
di lavoro Residenza in 

una città vicina

Per la vicinanza 
a Roma 

Ci vive la 
mia famiglia

10%

26%

30%

9%

10%

9%
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City Brand Hexagon 

 

 Il risultato registra percezioni moderatamente 

favorevoli verso la dimensione “Place”, ovvero la 

componente fisica, mentre le percezioni di 

“Prerequisite”, “People” e “Potential” sono 

tendenzialmente negative. L’auto-analisi del 

campione mostra sensazioni nettamente negative 

in relazione alle dimensioni “Presence” e “Pulse”, 

ovvero quelle più “immateriali”.  

 Nello specifico, i partecipanti al sondaggio 

ritengono che Latina sia maggiormente rilevante 

nel panorama nazionale piuttosto che in quello 

internazionale. Il dato mediamente positivo circa 

la componente fisica della città è spiegato 

prevalentemente dal clima piacevole, in quanto 

l’aspetto fisico e la presenza di attrazioni da 

visitare ricevono dei valori medi più bassi. Il 

potenziale di Latina risiede maggiormente delle 

opportunità educative che in quelle 

imprenditoriali. 

 Le percezioni circa le persone sono mediamente 

negative, in particolare per quanto riguarda i livelli 

di sicurezza. Così come il dato relativo a strutture 

e infrastrutture, anch’esso moderatamente 

negativo, anche se si osservano delle differenze tra 

le diverse categorie analizzate: gli esercizi 

commerciali e per la ristorazione ricevono 

punteggi più elevati, mentre gli elementi relativi 

all’offerta culturale (cinema e teatri, musei e 

biblioteche) si trovano in fondo alla classifica. 

 Per analizzare più nel dettaglio la rilevanza di 

Latina (Presence), è stato chiesto ai rispondenti di 

indicare il principale contributo della città, tanto in 

termini di contributo culturale che a livello più 

generale. L’analisi di tipo “Word Cloud” mostra 

che i principali contributi culturali di Latina 

riguardano l’architettura e il razionalismo, 

l’enogastronomia, la storia e le tradizioni culturali. 

I contributi di Latina al di fuori del mondo della 

cultura sono invece meno specifici, e riguardano lo 

sport, la politica, l’economia, la scienza e il settore 

farmaceutico. 

Sezione 4 – La Personalità di Latina  

 La personalità è una delle dimensioni che 

costituiscono l’identità di un brand o di un luogo 

e, insieme all’immagine, costituisce una leva 

fondamentale di posizionamento (Hosany et al., 

2006; Sahin & Baloglu, 2011). 

In questa quarta sezione è stato chiesto ai 

rispondenti di esprimere il proprio grado di 

accordo con una serie di aggettivi relativi alla 

personalità su una scala da 1 a 5 (dove 1 = per 

nulla d’accordo e 5 = totalmente d’accordo), 

adattati da precedenti analoghi studi (Sahin & 

Baloglu, 2011). Risulta difficile descrivere la 

personalità di Latina: nessuno degli aggettivi, ad 

eccezione di “Conservatrice” ottiene un punteggio 

medio superiore a 3. Gli aggettivi “Divertente”, 

“Spiritosa” “Eccitante ed entusiasmante” si 

posizionano in fondo alla classifica.  

 L'immagine della città può essere descritta come 

“l'insieme di credenze, idee e impressioni che le 

Presence

Prerequisite

People

Pulse

1,00

2,00

3,00

Place

Potential
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persone hanno nei confronti di una città” (Kotler, 

1997). La city image, assieme alla personalità, è un 

elemento fondamentale per il posizionamento 

strategico (Hosany et al., 2006). 

 La city image è un concetto multidimensionale, 

che comprende l’immagine cognitiva, l’immagine 

affettiva e l’immagine complessiva (Baloglu et al., 

2014). La valutazione cognitiva è determinata 

dalle convinzioni e dalle conoscenze su un luogo, 

mentre la valutazione affettiva riguarda le 

emozioni i sentimenti. L’immagine cognitiva e 

l’immagine affettiva formano l’immagine 

complessiva (Beerli & Martin, 2004). 

In linea con la precedente letteratura (Ekinci & 

Hosany, 2006; Baloglu et al., 2014), l’immagine 

cognitiva e affettiva sono state misurate attraverso 

scale bipolari da 5 punti, ovvero scale che 

richiedono al rispondente di bilanciare un giudizio 

tra due attributi opposti. 

 L’immagine complessiva è stata misurata 

attraverso una scala a 10 punti (dove 1 = 

estremamente negativa e 10 = estremamente 

positiva). In merito all’immagine cognitiva, le 

percezioni dei rispondenti tendono maggiormente 

alla polarità negativa, e Latina risulta essere un 

luogo prevalentemente stagnante, noioso, desolato, 

isolato e freddo. Solo nel caso dell’ultimo 

aggettivo prevale la polarità positiva, con 

l’aggettivo “tranquilla”. Anche nel caso 

dell’immagine affettiva prevalgono gli aggettivi 

negativi, con percezioni prevalenti quali 

“sonnolenta”, “malinconica” e “sgradevole”. Solo 

in un caso prevale (anche se leggermente) la 

polarità positiva, più “rilassante” che “stressante”. 

In tutti i risultati relativi all’immagine cognitiva, 

affettiva e complessiva, i valori medi rivelano che 

Latina non gode di una city image positiva, 

nonostante sia città dell’accoglienza e la forza 

lavoro delle persone sia un modello sociale. 

Sezione 5 – L’evento Latina Capitale Italiana 

della Cultura 2026  

 La sesta sezione indaga le percezioni verso 

l’evento Latina Capitale Italiana delle Cultura 

2026. Nello specifico, si sono voluti indagare le 

percezioni relative ai vantaggi e agli svantaggi 

associati alla realizzazione dell’evento da un punto 

di vista economico, ambientale, sociale e culturale. 

Si è inoltre inteso indagare il livello di supporto 

alla sua compiuta realizzazione (Van Der Steen & 

Richards, 2021; Lorde et al., 2011). Anche in 

questa sezione è stato chiesto ai rispondenti di 

esprimere il proprio grado di accordo con una serie 

di affermazioni su una scala da 1 a 5 (dove 1 = per 

nulla d’accordo e 5 = totalmente d’accordo). 

I vantaggi percepiti superano gli svantaggi, con 

valori medi di 3,68 e 2,24 rispettivamente. 

Tra i principali vantaggi emerge un possibile 

aumento della visibilità della città a livello 

nazionale (che attualmente risulta avere una scarsa 

rilevanza, sia nel contesto nazionale che in quello 

internazionale). Seguono i benefici relativi al 

restauro degli edifici storici e i benefici economici 

legati all’attrazione di investimenti. I vantaggi 

meno percepiti dai rispondenti riguardano il 

miglioramento della qualità della vita degli 

abitanti e una migliore comprensione di altre 

culture e società. I rispondenti nel complesso non 

percepiscono particolari svantaggi legati alla 

realizzazione dell’evento, anche se emergono dei 

possibili svantaggi economici legati all’aumento 

del costo della vita. 
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1.7 Analisi SWOT 

 Dai risultati dell’indagine è possibile ricavare 

una matrice SWOT come primo strumento di 

pianificazione strategica che consente di mettere a 

sistema punti di forza, punti di debolezza, 

opportunità e minacce in relazione al 

raggiungimento di una posizione di vantaggio 

competitivo o di uno specifico obiettivo 

organizzativo (Helms & Nixon, 2010). La tabella 9 

sintetizza i fattori SWOT della città di Latina in 

relazione alla candidatura all’evento Latina 

Capitale Italiana della Cultura 2026. 

Analisi SWOT 

1.8. Conclusioni 

 Latina è una città giovane, sia come anno di 

fondazione sia per l’età media, dati ai quali si 

aggiunge una natalità anche questa in 

controtendenza con il resto della nazione, con uno 

spiccato rapporto sinergico tra Agricoltura e 

Industria, e dove nell’ambito delle professioni 

quelle legate all’architettura ed al design sono 

nettamente superiori. 

 Oggi vive anch’essa un periodo di crisi 

economica come nella media del territorio italiano, 

ma ha visto periodi di grande floridezza, sia 

nell’industria, sia nell’agricoltura, soprattutto nel 

dopoguerra, soprannominata “città del Nord”, con 

una spiccata vocazione all’eccellenza e 

all’innovazione: a Latina nel 1968 esistevano già 

le serre idroponica e la tecnologia utilizzata nelle 

industrie era all’avanguardia. Una città 

prevalentemente “nascosta” a livello nazionale e 

internazionale, messa all’angolo fin dalla nascita 

per una serie di pregiudizi: fascista, brutta, senza 

nulla da vedere, scavalcata dal turismo anche se 

nel suo territorio si trovano luoghi attrattivi ma 

privi di connessioni ad un brand territoriale 

nell’immaginario collettivo. Una città, e un 

territorio, forte e coeso, integrato, che ha paura del 

cambiamento ma lo desidera. La partecipazione 

dal basso al progetto è stata istantanea ed esplosiva 

con una corsa, dal singolo abitante, alle 

associazioni, agli enti, alla proposta svelando il 

desiderio di emergere “dalla palude” bonificando 

la terra, ancora una volta, attraverso la cultura: la 

spinta e l’energia della maggioranza degli abitanti, 

quasi un istinto al progresso, ha visto nel 

realizzarsi di questo Dossier di candidatura 

l’occasione epocale per il rilancio della città e del 

territorio, dopo il periodo d’oro del dopoguerra 

che, negli anni ottanta si è perso nella forte 

speculazione edilizia che ha trasformato territorio 

ed abitanti. 

 Il senso di appartenenza al territorio è molto  

Aumento della visibilità

OPPORTUNITÀ

Attrazione di investimenti 
economici 

Possibilità di sviluppo e/o 
di ripartenza della città 

Maggiore coinvolgimento 
della comunità locale 

Definizione di una propria 
identità 

Atteggiamento favorevole verso 
la cultura da parte dei rispondenti

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA

Atteggiamento favorevole verso 
l’evento da parte dei rispondenti

Adeguata presenza di esercizi 
ristorativi e commerciali

Città tranquilla e rilassante

Architettura 

Enogastronomia 

Storia e tradizioni culturali

Offerta culturale inadeguata 

Scarsa rilevanza nel contesto 
nazionale ed internazionale 

Componente fisica non 
soddisfacente 

Scarse opportunità 
economiche e educative 

Città poco accogliente  

Infrastrutture non soddisfacenti 

Scarse attrattive turistiche 
e culturali 

Atteggiamento favorevole verso 
la cultura da parte dei rispondenti

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA

Atteggiamento favorevole verso 
l’evento da parte dei rispondenti

Adeguata presenza di esercizi 
ristorativi e commerciali

Città tranquilla e rilassante

Architettura 

Enogastronomia 

Storia e tradizioni culturali

Offerta culturale inadeguata 

Scarsa rilevanza nel contesto 
nazionale ed internazionale 

Componente fisica non 
soddisfacente 

Scarse opportunità 
economiche e educative 

Città poco accogliente  

Infrastrutture non soddisfacenti 

Scarse attrattive turistiche 
e culturali 

MINACCE

Città concorrenti da un punto 
di vista di offerta culturale

Città concorrenti da un punto 
di vista di rilevanza nazionale 
e internazionale
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forte e genuino, come non si vede più in molte 

città italiane magari note al grande pubblico, tanto 

che Latina e l’Agro pontino sono un vero sistema 

territoriale unico in Italia. Il cuore della città è 

giovane, costituito dall’aggregato urbano del 

novecento, intorno vi sono i dodici borghi figli 

delle “case coloniche” e legati attraverso i nomi ai 

luoghi di origine dei pionieri che hanno coltivato 

questo territorio, esternamente gravitano le altre 

quattro città di fondazione, Sabaudia, Pontinia, 

Aprilia e Pomezia (provincia di Roma), mentre i 

centri storici che fanno da corona, come 

Sermoneta, l’antica Ninfa, Priverno, Cori, Sezze, 

chiudono il sistema territoriale temporalmente “al 

contrario” i centri storici, protetto a est dai Monti 

Lepini e ad ovest dal mare. 

 Latina rappresenta così un modello unico di 

“città diffusa” dove la campagna è l’elemento che 

cuce ogni aggregato urbano. 

 Latina e i giovani. I giovani chiedono attività 

ed eventi che rendano attrattiva l’area, investendo 

sul lungomare per accendere nuovi entusiasmi e 

rivalutare l’intera città, non sottovalutando 

l’esigenza di un sistema di mobilità che consenta 

di raggiungere il litorale con mezzi pubblici anche 

di sera, magari con navette o bus dedicati, 

evitando che i giovani possano mettersi alla guida 

in situazioni di pericolo. 

 I giovani chiedono di implementare l’offerta 

culturale, con l’obiettivo anche di intercettare 

quella fascia di ragazzi che passa i pomeriggi del 

fine settimana senza scopo apparente. Valorizzare 

ed in alcuni casi riaprire i luoghi della cultura, 

ripensandone le funzioni, magari con specifiche 

mostre, eventi culturali e tematiche che possano 

incuriosire i giovani ed aiutarli a scoprire luoghi, 

circostanze e opportunità. Fiere di libri, fumetti, 

mostre di arte contemporanea, concerti di musica, 

eventi cinematografici o teatrali, idee e progetti 

che potrebbero essere ospitati in questi edifici per 

generare nuova linfa vitale, come anche nelle 

piazze e nelle vie principali.  

 

 

02  

QUADRO STRATEGICO  

DELLA CANDIDATURA 
 

2.1 Un cambiamento già in atto  

 La candidatura di Latina Capitale Italiana della 

Cultura 2026 si iscrive in una strategia di ampio 

orizzonte che ha visto già in atto fin dagli anni 

Cinquanta un’attenzione all’innovazione e alla 

sostenibilità per cui la parola “cambiamento” è 

stata sempre una bandiera, fin dai tempi della 

bonifica dell’Agro pontino.  

 A Latina Eni ha realizzato e gestito la prima 

centrale nucleare italiana nel 1958, al tempo 

modello di innovazione nel sistema dell’energia, 

oggi la sostenibilità permea i diversi processi 

aziendali, decisionali e operativi del Gruppo 

Sogin, con l’obiettivo di creare valore sostenibile 

per gli stakeholder, garantendo la sicurezza 

nucleare del Paese. Ciascun processo contribuisce 

al raggiungimento degli obiettivi per lo sviluppo 

sostenibile definiti dalle Nazioni Unite (SDGs). 

 L’intero progetto di candidatura a Capitale della 

cultura italiana 2026 è ispirato all’Agenda 2030 

delle Nazioni Unite, con sfide e obiettivi declinati 

alla luce dei 17 goal (SDG). “Trasformare il nostro 

mondo”, come dichiarato dall’Assemblea Generale 
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delle Nazioni Unite nella risoluzione adottata il 25 

settembre 2015, sembra trovare coerente 

realizzazione nel territorio di Latina che, con il suo 

approccio “bonum facere”, è in continua 

trasformazione. 

 L’Amministrazione comunale di Latina ha da 

tempo messo in atto gli obiettivi del Programma 

Nazionale Culturale 2021-2027, espressione del 

consolidamento del ruolo attribuito nelle politiche 

di coesione nazionali al settore culturale quale 

fattore in grado di produrre effetti rilevanti nei 

processi di sviluppo territoriale del Paese, in 

continuità con il PON Cultura e Sviluppo 2014-

2020 e con significative modifiche indotte dal 

PNRR – che consentono al PN FESR di spingersi 

verso dimensioni decisamente più innovative e 

sperimentali – e dalla politica di coesione per il 

ciclo 2021/27. Il risultato è un Piano articolato in 

tre differenti Priorità, ognuna delle quali 

finalizzata al conseguimento degli obiettivi 

strategici di un’Europa più competitiva e 

intelligente, più resiliente, più inclusiva e più 

“verde”, a basse emissioni di carbonio: 

Priorità 1 – Ampliamento dell’accesso al 

Patrimonio Digitale e rafforzamento della 

competitività delle imprese culturali  

1. Digitalizzazione/ Dematerializzazione 

dell’archivio dell’Avvocatura comunale 

2. SFTE per SIT, Buildings Information Models 

e Digital Twin per il territorio comunale  

3. SIT, Buildings Information Models e Digital 

Twin per il territorio comunale  

4. Agenda del tempo, piattaforma di gestione 

degli accessi, riorganizzazione spazi attesa, 

implementazione ausili di accesso all’utenza, 

ufficio virtuale  

5. Infrastruttura in fibra ottica a completamento 

della copertura Banda Ultra Larga 

6. Estensione notifiche in formato digitale inviate 

tramite la Piattaforma Notifiche Digitali 

7. Estensione servizi dell’ente migrati su 

piattaforme Cloud qualificate  

8. Sistema informativo di supporto, monitoraggio 

e comunicazione sugli interventi di 

mitigazione e adattamento ai cambiamenti 

climatici  

9. Supporto alla costruzione dell’Ufficio di 

Mobility Management dell’Amministrazione 

comunale 

10. Applicazione digitale ciclovie turistiche 

Priorità 2 – Efficientamento energetico e riduzione 

dei rischi legati ad eventi naturali catastrofici  

1. Riuso e rifunzionalizzazione ex scuola di via 

Varsavia 

2. Studio di fattibilità tecnico economica per la 

realizzazione di impianti fotovoltaici negli 

edifici scolastici  

3. Impianti fotovoltaici negli edifici scolastici 

4. Servizio Diagnosi Energetica degli edifici 

scolastici e di proprietà comunale 

Priorità 3 – Ampliamento della partecipazione 

culturale e rafforzamento di servizi ed iniziative di 

carattere culturale  

1. Iniziativa per la prevenzione della 

discriminazione di genere e/o di orientamento 

sessuale 

2. Ricerca azione politiche giovanili 

3. LatinAttiva 

4. Laboratori della sostenibilità per persone 

disabili, anziani fragili e giovani NEET 

5. Contrasto al disagio abitativo  

6. Conciliazione famiglia-lavoro 
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7. Riqualificazione Ponte Passo Genovese 

8. Funzionalizzazione centri sociali anziani 

9. Manutenzione straordinaria ed efficientamento 

energetico Palazzo della cultura 

10. Manutenzione Strutturale Straordinaria della 

scuola dell'infanzia S. Marco 

11. SFTE per intervento di Manutenzione 

Strutturale Straordinaria della scuola 

dell'infanzia San Marco / Centro studio 

polifunzionale San Marco 

12. Nuovo allestimento e servizi digitali del 

Museo Duilio Cambellotti 

13. Sviluppo dei servizi museali della Galleria 

Civica d’Arte Moderna e Contemporanea 

14. Tutela e miglioramento della fruizione del 

patrimonio librario delle biblioteche comunali 

15. Skatepark 

16. Realizzazione di sale lettura e co-working 

all’interno delle case di quartiere 

17. Studio di fattibilità tecnica economica per il 

recupero dell'ex Tabacchificio come centro 

servizi socio-culturali, didattici ed educativi  

18. Recupero ex Tabacchificio come centro servizi 

socio-culturali, didattici ed educativi 

19. Riqualificazione Piazza del Popolo - ZTL - 

Verso una pedonalizzazione urbana (III 

stralcio) 

20. Riqualificazione del parco Santa Rita  

FSE 

1. Interventi per l'occupabilità, l'inclusione 

sociale e i giovani 

2. Conciliazione famiglia-lavoro 

3. Contrasto al disagio abitativo 

4. Laboratori di sostenibilità per persone disabili, 

anziani fragili e giovani NEET 

5. Ricerca azione politiche giovanili 

6. Iniziativa per la prevenzione della 

discriminazione di genere e/o di orientamento 

sessuale  

Altri progetti 

Art Bonus 

n Fondazione Campus Internazionale di Musica 

n due statue di Ulderico Conti rappresentanti 

Latina 

n Museo civico Duilio Cambellotti 

n Sculture: Il seminatore, La Spigolatrice, Le 

Allegorie  

 

Dal 2018 Latina è “Città che legge” 

Urban Innovative Actions 

 Il Comune di Latina è stato vincitore del Bando 

Urban Innovative Actions con il progetto UPPER 

conclusosi il 31.08.2023. Il progetto ha consentito 

di trasformare aree verdi e abbandonate dello 

spazio urbano e periurbano in parchi produttivi e 

siti dimostrativi dedicati alla ricerca, allo sviluppo 

tecnologico, all’autoproduzione di soluzioni e di 

servizi innovativi basati sulla natura, affrontando 

problemi ambientali e sociali e perseguendo 

obiettivi economici e di governance. 

TEMA: Uso sostenibile del suolo BUDGET: € 

3.947.760 

2.2. Mobilità sostenibile  

Collegamento ciclabile Quartieri Nuova Latina e 

Nascosa - Via del Lido L3 

Collegamento ciclabile Autolinee –Viale Le 

Corbusier – Nuova Latina (ex Q4) L4 

Collegamento ciclabile Viale Le Corbusier–Via 

Bruxelles/Via Galvaligi –Via del Lido L5 

Pista ciclabile Borgo Grappa - Ponte Canale Rio 

Martino 
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Percorso ciclabile Strada Casilina Sud 

Percorsi ciclabili a Borgo Piave 

Percorsi pedonali a Borgo Piave 

Elaborazione dati degli Spostamenti Casa Scuola, 

SFTE e messa in sicurezza di percorsi e accessi 

alle aree scolastiche dei Borghi 

SFTE per passerella a protezione dell'ambiente 

dunale della Marina di Latina 

Passerella a protezione dell'ambiente dunale della 

Marina di Latina 

Bike parking (3 ciclostazioni)  

2.3. Obiettivi strategici  

 Gli obiettivi sono declinati a partire dalle tre 

sezioni del programma culturale:  

1. Modello sociale: progetti di inclusione sociale 

e di narrazione identitaria che utilizzano i 

linguaggi dell’arte come strumenti di 

espressione dell’individuo posto in relazione 

alla collettività. 

b. costruire una comunità solidale che si 

riconosca nelle eredità culturali e nella 

bellezza 

c. porre i diritti alle persone al centro 

dell’interesse pubblico 

d. rafforzare il senso di comunità 

e. fare conoscere il modello Latina 

f. reinterpretare la storia e diffondere la 

cultura attraverso le nuove tecnologie 

digitali  

2. Modello architettonico urbanistico e arte: 

progetti che pianificano processi ed eventi 

propriamente artistici: mostre, cinema, 

performance e opere site specific; progetti che 

candidano il territorio quale fonte 

d’ispirazione, sia come luogo reale che come 

spazio dell’immaginario. 

a. avviare a ristrutturare e rigenerare i luoghi 

della cultura, in particolare musei e teatri, 

attirando stakeholder e investitori 

b. attrarre artisti e imprese creative per 

incoraggiare processi di scambio e di 

condivisione 

c. ripensare il modello di città originario e 

mettere mano alle infrastrutture con 

particolare attenzione alla mobilità dolce e 

sostenibile 

d. sperimentare forme innovative di turismo 

sostenibile/ecoturismo/turismo lento e 

destagionalizzazione. 

3. Modello Impresa, Agricoltura e Industria: 

progetti che facciano conoscere il know-how 

del territorio e le possibilità di mestiere e 

lavoro per i giovani, a livello nazionale e 

internazionale  

a. favorire lo sviluppo di nuova 

imprenditorialità culturale come cura per 

ecosistemi fragili e a rischio di abbandono 

b. favorire processi di apprendimento in- 

formali e learning by doing per i cittadini 

residenti e quelli temporanei 

c. diffondere buone pratiche per la 

sostenibilità ambientale e la transizione 

energetica 

d. essere modello nella cultura della 

circolarità. 

2.4. Complementarietà 

 In riferimento ai criteri di valutazione e agli 

obiettivi della Candidatura, è stata condotta una 

ricognizione dei progetti conclusi da meno di 12 
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mesi, presenti e futuri sul territorio del Comune di 

Latina che possono essere rilevanti, tenendo in 

considerazione l’obiettivo generale e i criteri di 

valutazione previsti dall’Avviso, utilizzando per 

l’individuazione dei progetti due diversi fonti di 

informazione: 

A) Fonti Pubbliche, 

B) Fonti Comunali.  

Infine si propongono due progetti complementari e 

un elenco di partenariati strategici.  

Luoghi del Cuore con il Fondo per l’Ambiente 

Italiano 

Rete Dimore Storiche del Lazio con Regione 

Lazio 

Protocollo d’Intesa per la Valorizzazione della 

Via Appia tra Ministero della Cultura, 74 comuni, 

15 parchi, 12 città, 4 regioni e 25 università.  

La cultura fa sistema. Sistema integrato dei 

servizi culturali: Città di Fondazione dell’Agro 

Pontino e Romano - Museo Cambellotti Latina. 

Casa della Musica e delle Arti – Giardini 

pubblici. Ministero della Cultura. Piano Strategico 

Grandi Progetti Beni Culturali.  

“Faro Latina” per prevenire il disagio 

giovanile. Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Sistemi Tematici di Valorizzazione del 

Patrimonio Culturale. Regione Lazio, 

Determinazione G07499 DEL 18.06.2021: 

n alla lettera C) Città di Fondazione come 

Luoghi del Contemporaneo 

n alla lettera D) Cammini della Spiritualità;  

n alla lettera F) Sistema della Via Appia Antica. 

2.5 Progettualità di sviluppo  

Museo Cambellotti, progetto di innovazione 

nell’ambito della Strategia territoriale di cui al 

Programma FESR 2021-2027 – 1° fase per 

l’importo di € 599.400,00 (Deliberazione di CC n. 

8/2023).  

Galleria Civica d’Arte Moderna e 

Contemporanea, progetto di innovazione nel- 

l’ambito della Strategia territoriale di cui al 

Programma FESR 2021-2027 – 2° fase per 

l’importo di € 976.488,80 (Deliberazione di CC n. 

8/2023).  

Sistema Culturale Integrato “Città di 

Fondazione Agro Pontino e Romano”, con 

deliberazione di CC n. 33 del 17.05.2018 è stato 

approvato lo schema di convenzione del Sistema 

Culturale. La firma della convenzione è avvenuta 

in data 7 Dicembre 2019 da parte dei Sindaci dei 

comuni aderenti: Latina, Sabaudia, Pontinia, 

Aprilia, Pomezia, Colleferro e Guidonia 

Montecelio. La convenzione stabilisce una durata 

quinquennale. Una progettualità da sviluppare. 

Stima economica dell’intervento € 170.000,00.  

 La candidatura è complementare della Strategia 

di Sviluppo Territoriale che sarà finanziata dal 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale nell’ambito 

della programmazione 2021-2027. Al fine di 

definire la progettualità specifica che tale strategia 

metterà in campo sono stati applicati i criteri della 

Deliberazione di Giunta Regionale del 7 dicembre 

2022, n. 1159, di approvazione "Linee guida per le 

strategie territoriali" - PR Lazio FESR .2021-

2027 

2.6. Partenariati strategici di valore 

aggiunto per la candidatura  

Rete dei Comuni italiani per l’inclusione 

d’emergenza  
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Latina forma parte di una rete che va da Bolzano a 

Palermo, composta da 18 comuni italiani che per 

un anno proveranno a fare sistema con l’obiettivo 

di sostenere LGNet (progetto cofinanziato 

dall’Unione Europea) e migliorare il benessere di 

tutta la comunità in quei territori dove è alta la 

presenza di cittadini di origine straniera che non 

hanno ancora raggiunto un sufficiente livello di 

integrazione, attraverso la presa in carico delle 

situazioni più complesse anche al fine di 

contrastare il degrado, la marginalizzazione e il 

conflitto sociale nelle aree urbane interessate. Il 

motto è: “Prendersi cura delle persone, per 

prendersi cura delle città”. 

Associazione delle Città di Fondazione  

Latina appartiene, dal 2005, all’Associazione delle 

Città di Fondazione, che ha come primo intento la 

salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio 

architettonico-urbanistico, costruito in Italia a 

partire dalla fine degli anni Venti e fino al conflitto 

mondiale. 

 

 

 03  

PROCESSO DI CO-CREAZIONE 
 
 

 La fase preliminare del progetto ha previsto la 

misurazione della percezione dell’immagine di 

Latina attraverso la GMI City Brand Index e una 

ricerca qualitativa ispirata alla Grounded Theory, 

lavorando sull’identità del territorio per definire il 

percepito degli abitanti, quello dei turisti e 

l’immagine risultante.  

 Il coinvolgimento di Enti territoriali locali e 

nazionali ha consentito di allargare gli orizzonti 

della città: in particolare, il coinvolgimento di Enti 

romani rientra nella strategia volta ad intercettare 

un turismo che nel Lazio si concentra all’86% 

nella Capitale.  

 Le reti tra Comuni hanno consentito di ricucire 

la città con il territorio, attraverso luoghi già 

storicizzati e noti, dai Monti Lepini fino al mare, 

con le città di fondazione e i centri storici. 

 La partecipazione dal basso, spontanea e diffusa 

della cittadinanza, iniziata con il “passaparola”, si 

è successivamente strutturata in virtù di una 

manifestazione d’interesse promossa dal Comune 

e rivolta alle associazioni ed alle imprese culturali 

e creative, con risultati non prevedibili per 

intensità dei riscontri. 

 Il Comitato, sorto in modo spontaneo e non 

lucrativo, ha progressivamente redatto le linee 

guida e la logica del progetto Latina26 in maniera 

flessibile e adattiva, riuscendo nell’obiettivo di 

mappare eventi e manifestazioni esistenti con altri 

generati per valorizzare il “bonum facere” 

territoriale.  

 Lo sviluppo co-creativo è stato guidato da 

quattro principi: 

n consapevolezza, come collante generativo di 

valori e scambi; 

n responsabilità, attraverso un’economia del 

dono, come dinamica circolare e sistematica del 

dare e ricevere; 

n azione, intesa come intelligenza collettiva e 

diffusa, generatrice di “ben-essere”; 

n condivisione, nella consapevolezza che opinioni 

differenti sono confronto e forza generativa.  

Si sono messe le persone al centro che sono 

diventate “pontos”: un insieme di vie invisibili 

creando un arcipelago terrestre. 
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Marco Polo descrive un ponte, pietra per pietra 

Ma qual è la pietra che sostiene il ponte? - chiede 

Kublai Kan. - Il ponte non è sostenuto da questa 

o da quella pietra, -risponde Marco, - ma dalla 

linea dell'arco che esse formano. Kublai Kan 

rimase silenzioso, riflettendo. Poi soggiunse: -

Perché mi parli delle pietre? È solo dell'arco che 

m'importa. Polo risponde: -Senza pietre non c'è 

arco"   Calvino da Le Città invisibili 

 

 La co-generazione è divenuta co-progettazione 

attraverso un processo di capacity building della 

comunità: un processo collettivo e dinamico che 

non risolve le proprie aspettative nell’evento ma 

mira ad acquisire un sapere interiorizzato, come 

eredità che i soggetti coinvolti potranno trasferire 

ai concittadini di oggi e di domani, mettendo a 

frutto una nuova capacità progettuale, economica 

ed etica. 

 Il percorso che ha portato alla creazione e 

consegna del dossier di candidatura è stata una 

significativa esperienza di innovazione sociale, per 

la centralità del concetto di “cittadinanza 

culturale”, attraverso un modello di vita urbana 

attiva e orientata dalla cultura. Ciò che il 

programma culturale proposto intende innescare è 

un flusso autogenerativo di apprendimento, di 

coinvolgimento e di sviluppo di competenze a 

lungo termine, una eredità da traghettare oltre il 

2026 anche in termini di opportunità.  

 Un’opera senza precedenti nei quasi 100 anni di 

storia della Città, che guarda – per l’appunto – al 

2032 quando si celebrerà un secolo di storia dalla 

fondazione.  

 Dopo i primi incontri in Comune, aperti agli 

operatori dell’informazione, il processo si è 

innescato attraverso una open call per coinvolgere 

le forze attive della società civile e la cittadinanza. 

È stata creata una pagina social (Facebook) per 

diffondere i concetti principali e il questionario di 

rilevazione della brand identity, che ha ricevuto 

oltre 650 riscontri. A metà del breve percorso 

sinora avviato, le linee guida redatte dal Comitato 

sono state presentate in un’assemblea pubblica 

organizzata dal Comune.  

 Nel frattempo si è strutturato un team di 

progetto e 3 tavoli specifici, con un coordinatore 

ciascuno, oltre ad un “think tank” di 10 persone 

per tavolo che hanno arricchito il Dossier di 

suggerimenti spontanei, che hanno consentito 

l’emergere di progetti, azioni e idee che poi sono 

diventati parte integrante del programma culturale. 

 L’intero Dossier di candidatura, quindi, si può 

considerare come output delle azioni di capacity 

building. 

3.1 Gli ambiti di esplorazione del 

progetto  

 «Di una città non apprezzi le sette o 

settantasette meraviglie, ma la risposta che dà ad 

una tua domanda». Così Marco Polo disse a 

Kublai Khan nelle “Città invisibili” di Italo 

Calvino. 

 I tavoli di lavoro hanno individuato tre asset, 

ovvero i “Modelli Latina”: 

n per il sociale, un modello di integrazione di cui 

non esiste una definizione, per cui si dovrebbe 

creare un neologismo: “mettere la persona al 

centro”; 

n per l’impresa, lo sviluppo sostenibile, che 

permea il modello locale di “fare bene” 

attraverso l’innovazione, la tecnologia ed una 
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connessione forte con il mondo della scuola, 

della formazione e della ricerca; 

n per l’architettura, un modello urbano di città 

diffusa (dai monti al mare) che preveda la 

redazione di un manifesto dell’architettura del 

900 e un festival Internazionale. 

3.2. Obiettivi strategici  

 I tre “Modelli Latina” diventano tre sezioni del 

programma culturale, in coerenza con gli obiettivi 

strategici:  

Modello sociale:  

progetti di inclusione sociale e di narrazione 

identitaria che utilizzano i linguaggi dell’arte come 

strumenti di espressione dell’individuo, in 

relazione alla collettività.  

1. costruire una comunità solidale che si 

riconosca nelle eredità culturali e nella 

bellezza 

2. porre i diritti alle persone al centro 

dell’interesse pubblico 

3. rafforzare il senso di comunità 

4. 4 fare conoscere il modello Latina 

5. reinterpretare la storia e diffondere la cultura 

attraverso le nuove tecnologie digitali  

Modello Impresa, Agricoltura e Industria: 

progetti che facciano conoscere il know-how del 

territorio e le possibilità di occupazione per i 

giovani, a livello nazionale e internazionale. 

1. favorire lo sviluppo di nuova imprenditorialità 

culturale come cura per ecosistemi fragili e a 

rischio di abbandono 

2. favorire processi di apprendimento informali e 

learning by doing per i cittadini residenti e 

quelli temporanei 

3. diffondere buone pratiche per la sostenibilità 

ambientale e la transizione energetica 

4. essere modello nella cultura della circolarità  

Modello architettonico urbanistico e arte: 

progetti che pianificano processi ed eventi 

propriamente artistici: mostre, cinema, 

performance e opere site specific; progetti che 

candidano il territorio quale fonte d’ispirazione, 

sia come luogo reale, che come spazio 

dell’immaginario.  

1. avviare a ristrutturare e rigenerare i luoghi 

della cultura, in particolare musei e teatri, 

attirando stakeholder e investitori 

2. attrarre artisti e imprese creative per 

incoraggiare processi di scambio e di 

condivisione 

3. ripensare il modello di città originario e 

mettere mano alle infrastrutture con 

particolare attenzione alla mobilità dolce e 

sostenibile 

4. sperimentare forme innovative di turismo 

sostenibile/ecoturismo/turismo lento e 

destagionalizzazione 
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"Annunciazione”, Pippo Rizzo, 1934, GAM Latina 
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04  

PERCHÉ LATINA - MANIFESTO 

DELLA CANDIDATURA 
 
 

 Latina può essere il paradigma di un nuovo 

modo di concepire il rapporto tra città e aree 

periurbane, tra agricoltura e attività produttive, tra 

territorio, ambiente, energia, cibo, benessere e 

salute. In sintesi, tra natura e uomo, con tutte le 

esigenze del vivere contemporaneo. Latina può 

essere modello e innesco, può essere laboratorio e 

think tank. Nata dalla capacità dell’uomo di vivere 

nella natura, rigenerandola per ricreare le migliori 

condizioni di vita, oggi può prendere il testimone 

di una nuova sfida, questa volta universale: le città 

non possono più essere pensate senza progettare 

contemporaneamente una relazione profondamente 

integrata con il territorio e con l’ambiente, in cui i 

bisogni dell’una trovano le prime risposte nelle 

“periferie agricole” e nel recupero e riuso di 

cinture periurbane allargate. Latina, con il suo 

straordinario territorio, contemporaneamente 

“granaio”, industria, centri urbani e natura, può 

essere tutto questo. Può ambire a diventare un 

punto di riferimento nell’elaborazione di modelli 

circolari di sviluppo, può essa stessa sostenerli sul 

suo territorio, può offrire il teatro per un confronto 

continuo tra scienziati, accademici, imprenditori, 

istituzioni. 

4.1 “Bonum facere” il fil-rouge ispirato 

dalla storia 

 Bonificare l’agro pontino fu la più grande opera 

del Novecento: dal 1926 al 1937, furono impiegate 

ben 18.548.000 giornate-operaio con il lavoro di 

cinquantamila operai, reclutati in tutto il Paese. La 

bonifica venne diretta dall’Opera Nazionale 

Combattenti. I primi ad arrivare, oltre alle piccole 

ditte venute dal nord, furono gli scariolanti, ovvero 

quelli che con la propria pala e carriola erano 

addetti allo spostamento della terra per la 

realizzazione dei canali di bonifica. La maggior 

parte di loro proveniva dall’Emilia Romagna. Da 

quelle parti la bonifica era terminata e per non 

rimanere disoccupati decisero di spostarsi nelle 

paludi pontine. Ma gli operai arriveranno anche 

dall’Abruzzo, dalle Marche, dalla Ciociaria e dai 

paesi dei Monti Lepini. Il 30 giugno del 1932 

viene posata la prima pietra. Il 18 dicembre del 

1932 “Littoria” diventa il nuovo simbolo 

dell’Italia, da borgo agricolo diviene subito Città. 

La bonifica (Padri Benedettini e Cistercensi - 

progetto Gep 2021 MIC) rappresenta un modello 

italiano di cultura d’impresa paragonabile a quello 

delle terre olandesi rubate all’acqua, la costruzione 

di un paesaggio che è equilibrio tra natura e 

architettura, tra coltivare e abitare. La storia della 

bonifica contiene in sé tutti gli elementi necessari 

per un’ipotesi di sviluppo delle attività relative alla 

candidatura di Latina come Capitale della Cultura.  

 Da qui si possono infatti ricavare 3 modelli, con 

altrettante aree d’azione: il Sociale, l’Impresa e 

l’Architettura. Sempre dalla storia deriva la frase 

che costituisce il filo conduttore dell’iniziativa: 

“Bonum facere”. I due termini dal punto di vista 

etimologico sono all’origine della parola bonifica 

e contribuiscono a definire le linee d’azione del 

progetto. “Bonum” come sostantivo è Bene: I 

Romani utilizzavano un aggettivo, bonus, che 

stava a significare sia “buono” che “bene”. Il 

diminutivo di questo aggettivo era benulus, 
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diventato con il tempo benlus e, infine, bellus da 

cui deriva il nostro “bello”. Inizialmente aveva 

dunque il significato di piacevole, comodo, 

confortevole o conforme al bene; ha poi acquisito 

un significato di aggraziato e bello nel senso più 

comune. Quindi il bello può considerarsi anche 

etimologicamente una forma di bene, che tramite 

l’ordine e l’armonia conduce alla bellezza.   

  “Facere” è naturalmente l’agire, il confrontarsi 

dell’uomo con la natura, il produrre. Le due 

parole, nel loro insieme, suggeriscono un agire 

etico che è alla base della convivenza nel melting 

pot di Latina, e hanno anche il significato di 

“rendere buono”, cioè migliorare quello che non lo 

è, trasformare il negativo in positivo. Il principio 

stesso di ogni innovazione, di ogni progetto. Nello 

specifico, si tratta di “rendere buona” l’immagine 

di Latina, attraverso una serie di pratiche virtuose 

(le diverse attività) che ne restituiscano l’unicità e 

il valore.  

4.2 Gli ambiti di esplorazione del 

progetto 

Latina – Modello sociale / Il sincretismo umano 

In linea con gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo 

Sviluppo Sostenibile ONU: 3 Salute e benessere 4 

Istruzione di qualità 5 Parità di genere 10 Ridurre 

le disuguaglianze. 

 Latina nell’immaginario collettivo è una città 

senza storia, ma la verità è un’altra. Vero, venne 

fondata nel 1932, ma la sua provincia abbraccia 

luoghi dalle storie straordinarie. Storie antiche, 

mitologiche e preistoriche. A San Felice Circeo, 

dagli anni Trenta a oggi, sono stati scoperti i resti 

di dieci uomini di Neanderthal. In località Le 

Ferriere, luogo del martirio di Santa Maria Goretti, 

nel 1896 venne scoperto il tempio della Mater 

Matuta e a seguire la città di Satricum, fondata dai 

Latini tra il X e IX secolo a.C. conquistata poi dal 

popolo etrusco. Tra i paesi dei Monti Lepini, che si 

affacciano sulla Pianura Pontina, alcuni sono più 

antichi di Roma, come Priverno e Cori dove, 

ultimamente, gli archeologi hanno rilevato la 

presenza stabile di un nucleo abitativo risalente 

all'Età del Bronzo. Tra i personaggi storici 

transitati nell’Agro Pontino: San Paolo Apostolo e 

il poeta Orazio che sostarono al Foro Appio (Oggi 

borgo Faiti). Nel promontorio del Circeo è stata 

scoperta una grotta di grandi dimensioni, identica 

a quella narrata dal cantore greco Omero nella sua 

opera più famosa, l’Odissea, dove Ulisse, eroe 

della mitologia greca, fu sedotto dalla conturbante 

Maga Circe. Gli abitanti della palude - Il 

territorio pontino, prima della bonifica, è 

un’alternanza di zone impaludate e zone emerse, 

in queste ultime vengono praticati un’agricoltura 

di prossimità e l’allevamento del bestiame. Gli 

abitanti delle paludi vivono nelle lestre (abitazioni 

tipiche di paglia). I lestraioli sono sparsi per il 

territorio, distanti tra loro. Le poche centinaia di 

persone che vivono costantemente il territorio 

durante il periodo estivo, diventano qualche 

migliaio nel periodo invernale per la minore 

presenza della mortale zanzara anofele e per la 

presenza di pascoli che attirano allevatori di 

mandrie per la transumanza arrivati dalle regioni 

vicine, Abruzzo, Marche e Ciociaria. Gli abitanti 

della palude, per lo più provengono dai Monti 

Lepini e dal sud della provincia di Roma. Alcune 

zone, come quella del Quarto di San Donato (oggi 

borgo San Donato), tra i Comuni di Terracina e 

Cisterna di Roma, sono amministrate 
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dall’Università Agraria A. Manuzio di Bassiano, 

sin dal 1907 e abitate esclusivamente da famiglie e 

lavoranti provenienti dal piccolo borgo di 

Bassiano. La nascita dei borghi - L’Opera 

Nazionale Combattenti sfrutterà le zone emerse 

per costruire i villaggi degli operai che dovranno 

lavorare nei terreni da bonificare. Dopo la 

fondazione di Littoria, per volontà del Podestà, 

quei luoghi diverranno borghi e verranno 

denominati con nomi richiamanti le battaglie più 

famose della Prima guerra mondiale. La nascita 

di Littoria - Il 18 dicembre del 1932 viene 

inaugurata la città di Littoria, dopo neanche sei 

mesi dalla posa della prima pietra. Un vero 

miracolo. La voce della nascita di una nuova città 

giunge in tutta Italia, ma anche all’estero, grazie ai 

giornali che danno grande risalto all’evento. 

Littoria diviene meta di tante persone. Arrivano da 

ogni parte d’Italia, molti anche dal sud, in cerca di 

fortuna. La nazione è schiacciata da una grande 

crisi economica e Littoria è l’unico luogo che offre 

opportunità di lavoro. Una vera epopea, una 

piccola America. Nelle scuole ci sono bambini 

friulani, veneti, emiliani, siciliani campani, 

calabresi etc. Un miscuglio incredibile di dialetti, 

tra cui quelli degli abitanti dei paesi a monte della 

ex palude. A Littoria aprono il primo bar, il primo 

ristorante, la prima pasticceria, la prima 

ferramenta, il primo barbiere… tutte prime attività 

dove precedentemente vi era solo palude. Quelle 

attività saranno i primi luoghi di aggregazione 

sociale. Nella nuova città sta nascendo la prima 

comunità. Il dopoguerra: Latina, gli sfollati e gli 

esuli Giuliano Dalmata - Finita la guerra la città 

si presenta semidistrutta. Nel 1948 arriveranno gli 

esuli Giuliano-Dalmati, circa ottocento persone, 

costrette ad abbandonare l’Istria dove hanno 

lasciato tutto fuggono per non sottostare al regime 

jugoslavo di Tito. Nelle città italiane, 

principalmente al nord, dove vengono smistati, 

non sono accolti con benevolenza. Con le famiglie 

arrivate a Latina (circa cinquecento) accade il 

contrario: i cittadini accolgono quegli esuli con 

applausi e grande solidarietà. Nel 1955 verrà 

costruito il Villaggio Trieste e molte famiglie si 

trasferiranno nelle nuove case. Latina: la Cassa 

del Mezzogiorno, l’industrializzazione e la 

centrale nucleare - Negli anni Cinquanta, con la 

Cassa del Mezzogiorno e la conseguente 

industrializzazione, Latina diviene protagonista 

dello sviluppo economico del Paese. La città e il 

suo territorio continuano ad attrarre persone in 

cerca di lavoro, soprattutto dal Sud Italia. Gli 

abitanti aumentano in maniera esponenziale. La 

tendenza è inarrestabile quando viene costruita la 

centrale nucleare di Borgo Sabotino, tra le più 

potenti d’Europa. Nel 1968 risulterà tra le città 

italiane con il reddito pro capite più alto. I 

profughi dell’Est in fuga per la libertà, nel 

campo profughi di Latina - La scelta dello Stato 

di aprire un campo profughi a Latina, sarà dettata 

soprattutto dalla conformazione antropologica 

della città, dove tutta la popolazione risulta 

immigrata. I cittadini di Latina guardano 

inizialmente con diffidenza perché tra i rifugiati, 

una piccola parte, circa il 10%, vi sono anche 

persone che delinquono. Poi prevarrà 

l’accoglienza per la natura stessa della città. Gli 

italiani di Libia e Tunisia - Tra la fine degli anni 

Cinquanta e la fine degli anni Sessanta, le 

comunità italiane della Tunisia e della Libia, 

perlopiù di origini siciliane, vengono messe in 
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condizioni di andare via, nonostante vivano lì da 

diverse generazioni. Molti di quegli italiani del 

nord Africa arriveranno a Latina. Gli asiatici nel 

territorio pontino e gli immigrati subsahariani - 

Negli ultimi decenni migliaia di persone 

provenienti dall’india, dal Pakistan, dal 

Bangladesh lavorano nelle campagne pontine. La 

maggioranza di loro vive nei borghi. I loro figli 

frequentano le scuole e parlano come tutti gli altri 

giovani latinensi. Per loro l’inserimento sociale è 

stato più semplice rispetto ai propri genitori. Da 

qualche anno la comunità indiana organizza la più 

importante festa religiosa (Sikh), dove si offrono 

specialità culinarie e bevande del loro Paese. La 

festa è aperta anche ai cittadini pontini. Il ruolo 

delle donne pontine prima e dopo la guerra 

Mamme e lavoratrici instancabili, determinanti nel 

successo delle attività intraprese dagli uomini, i 

tempi richiedono spirito di sacrificio e 

protagoniste di solidarietà. Conclusioni - 

Possiamo definire Latina crocevia di genti, “Città 

dell’incontro”, dove l’integrazione supera sé stessa 

e diventa fusione, diventa sincretismo: non esiste 

una parola per definire il fenomeno, se non 

“Latina”. Il nome stesso si eleva a paradigma, e 

aspira a diventare un modello sociale europeo. Le 

persone arrivate da ogni parte d’Italia qui si sono 

“intrecciate”, generando una nuova comunità e 

rendendo Latina una città unica. Qui nessuno può 

vantare priorità di origine e il possesso 

ancestrale della città, tutti si incontrano su un 

terreno neutro, alla pari, senza diritti di genealogia. 

Questa convivenza esemplare è la ricchezza di 

Latina, non come agglomerato di case, grattacieli e 

di fabbriche, ma come società umana”. La sfida 

più importante sarà quella di saper trasmettere alle 

nuove generazioni, nate a Latina, i valori fondanti 

della nostra città multiculturale, per non smarrire 

la sua unicità. 

Latina – Modello Sostenibile e Innovazione – 

L’Impresa 

In linea con gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo 

Sviluppo Sostenibile ONU 7 energia pulita e 

accessibile 9 Imprese innovazione e infrastrutture 

17 partnership per gli obiettivi 

 Latina è la città con il maggior numero di 

brevetti presentati, sintomo di una individualità 

creativa che è figlia delle diverse provenienze e 

che è ricchezza da strutturare. Pionieri in tutte le 

arti e discipline, comprese quelle legate 

all’economia. Ogni attività che si è insediata lo ha 

fatto per la prima volta perché prima non esisteva. 

A Latina anche lo sviluppo economico è stato 

inventato per la prima volta. Anche se importato 

da un altro luogo, quando è arrivato a Latina, è 

cresciuto in un territorio in cui non c'era nulla 

prima del suo arrivo. Latina ha avuto per la prima 

volta un'economia agricola, per la prima volta 

un'economia industriale, per la prima volta 

un'economia basata sullo sviluppo edilizio, sta 

vivendo per la prima volta un approccio con la 

logistica ed il terziario e sempre per la prima volta, 

sta affrontando la scommessa per un'economia 

turistica. Tutto per la prima volta. Latina è stata, 

ed è ancora, la terra delle opportunità. 

 Primo esempio di Urbanizzazione Volontaria di 

cittadini che hanno realizzato interi quartieri 

(Quartiere Nascosa e Quartiere Nuova Latina) nei 

quali risiedono oltre 30.000 abitanti, attraverso 

un’iniziativa privata, unico esempio in Italia. Le 

energie impiegate nel corso degli anni sono oggi il 

vero patrimonio e si rivelano necessarie per un 
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nuovo corso fatto di un’economia che è la somma 

di queste esperienze, attraverso le quali abbiamo 

assunto la consapevolezza di cosa siamo oggi. 

Oggi Latina è la somma di tutto questo, la sua 

economia non può essere solo industriale, solo 

agricola, solo turistico ricettiva, solo terziario (dati 

Unindustria). Il tema della mescolanza, 

dell'incontro, del contagio buono, dell'insieme di 

più conoscenze ritorna prepotentemente come la 

radice da cui ha preso vita. Le esperienze di 

imprese e di attività economiche che la città può 

raccontare risalgono al massimo a 50-60 anni fa, 

non di più. Anche nell’analisi dell’economia legata 

al mare, Latina ha conosciuto e iniziato ad 

apprezzare il mare solo dagli anni ’60 del 

Novecento. In origine, nel periodo dell'economia 

agricola, il mare di Latina era considerato un 

impedimento, non essendo terreno da coltivare, 

non esisteva alcuna economia del mare, pesca, 

diporto o altro. 

 I contadini non andavano al mare, poiché veniva 

considerata una perdita di tempo, e soprattutto non 

avevano ragione di investire in quella direzione, 

molti di loro non lo avevano mai visto. Oggi siamo 

consapevoli, per la prima volta, che anche il mare 

è una ricchezza e una risorsa. Nel 2032, quando 

avrà compiuto 100 anni, Latina sarà appena 

maggiorenne, se non addirittura adolescente, ma 

sicuramente con un futuro ancora tutto da scrivere 

e raccontare. Siamo solo alla stesura dei primi 

appunti sulla città. Per Latina è l'ennesima, 

ulteriore, prima volta. Economia green, circolare, 

digitale, sostenibile devono essere i nuovi percorsi 

da intraprendere in una piattaforma orizzontale, 

non stratificata, capace di connettere e mettere 

insieme tutte le precedenti esperienze. Latina e la 

sua nuova vita, un nuovo paradigma attraverso il 

quale declinare la sostenibilità in tutte le sue 

forme. In definitiva, la sostenibilità implica “un 

benessere (ambientale, sociale, economico) 

costante e preferibilmente crescente con la 

prospettiva di lasciare alle generazioni future una 

qualità della vita non inferiore a quella attuale”. 

Latina – Modello Architettonico e le Arti / Il 

Novecento 

In linea con gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo 

Sviluppo Sostenibile ONU: 11 città e comunità 

sostenibili 3 salute e benessere 4 istruzione di 

qualità. 

 Razionalismo arte e architettura del Novecento. 

Dal medioevo al razionalismo Dal modello 

medioevale italiano (casa torre, palazzo del 

governo, palazzo signorile, strade, piazze) a quello 

novecentesco, Latina con la sua architettura 

razionalista costituisce un’identità intrinseca, 

inscindibile, testimonia il classicismo, la 

modernità e l’unicità del Novecento Italiano. 

L’architetto Oriolo Frezzotti la disegnò con un 

modello planimetrico centrale e radio centrico, per 

divenire il centro dei borghi e del vasto 

appoderamento delle campagne sottratte alle 

paludi pontine, realizzando un’opera che doveva 

ricordare a tutti la “grandezza” del regime e del 

lavoro italiano. Il genio italiano del “fare”, o 

“facere”. In un Paese di città millenarie, Latina, 

nasce come capoluogo del vasto territorio 

dell’Agro Pontino bonificato. La bonifica prevede 

il prosciugamento della palude mediante il 

tracciamento di una grande rete di canali e la 

collocazione di idrovore che sollevano l’acqua per 

permetterne l’uscita a mare, il tracciamento di una 

fitta rete di strade che servono il sistema 
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dell’appoderamento, ovvero le migliaia di poderi 

con annesso terreno agricolo di circa venti ettari 

ciascuno e la costruzione di centri di servizio per 

la popolazione insediata nella campagna: non si 

prevedono città, poi si decise di fondare una città 

nel luogo cosiddetto del “Quadrato” che era il 

centro logistico dei lavori di bonifica. Questo 

luogo, che coincide oggi con la piazza del Popolo 

di Latina, ovvero con la piazza centrale della città, 

era il punto di incontro di antichi tracciati stradali 

che attraversavano la palude dai monti al mare, e 

che saranno la matrice della forma urbana di 

Littoria. Latina è una città territorio. Si viene 

così a formare un grande sistema insediativo 

composto dalle migliaia di poderi, dai borghi e 

dalle città, nato, si può dire, nel suo farsi, che dà 

vita ad una “grande città diffusa e polarizzata” 

che integra campagna e città e rappresenta un vero 

e proprio sistema a rete. Un modello urbanistico 

imprevisto che sembra nascere in risposta al 

problema della congestione dei centri urbani e 

della difficile relazione città-campagna. Questo 

carattere è un aspetto dell’unicità della città 

territorio di cui Latina è il centro. Negli anni 80 

Paolo Portoghesi coniò per questo territorio il 

nome di “Città Pontina”. Una città territorio che 

aveva in Latina il suo centro e che si articolava nei 

poli delle altre città e dei borghi di fondazione. Ne 

emerge una rete, diffusa ovunque, di realtà urbane 

di diverse dimensioni di cui Littoria-Latina è, 

virtualmente e naturalmente, la “capitale” e può 

divenirne il luogo di studio e di raccolta in un 

museo delle città nuove. Su questa traccia Latina 

può diventare anche il luogo di studio di tutti i 

fenomeni di fondazione di realtà̀ urbane e di 

trasformazione di territori, dalle esperienze del 

new deal americano ai villaggi fondati nella 

Spagna degli anni 40 e 50, alle new towns inglesi. 

E più in generale sul grande tema dell’urbanistica 

e dell’architettura della città. All’inaugurazione di 

Littoria è presente Filippo Tommaso Marinetti, 

padre del Futurismo Italiano. Qui, richiamo alla 

tradizione e slancio alla modernità si fusero, come 

fu tipico del Novecento italiano. Latina diventa 

così il luogo ideale per ospitare riflessioni e 

ricerche su quella esperienza culturale, e anche per 

un Museo dell’arte del Novecento. Il Novecento 

come movimento artistico e il ‘900 come tempo, 

come il secolo appena concluso nel quale la città 

di Latina, caso unico, è nata e di cui è 

un’espressione simbolica tra gli eventi che hanno 

dato forma al “secolo breve”. Negli anni a Latina 

si sono avvicendati i più importanti architetti 

italiani per lo sviluppo della città. L’architettura 

moderna ha trovato radici nell’utopia di un mondo 

in cui l'abitare, in senso totale, non poteva 

prescindere dalla storia da un lato, e dalla natura 

come inesauribile risorsa di bellezza dall’altro, nel 

tentativo di far incontrare i due opposti 

rappresentati delle teorie “la campagna alla città” e 

“la città alla campagna”. Oggi la città può 

diventare un laboratorio in vitro in grado di 

instaurare le premesse di quella ecologia della 

visione che può costruire una mappa vivente, 

sensibile, carica di punti singolari, di 

avvicinamenti ritualizzati, con l'intenzione di 

restaurare la visibilità delle vocazioni strutturali di 

un insediamento. 
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05  

PROGRAMMA CULTURALE 
 
 

“Boves se pareba Alba pratalia araba Et albo 

versorio teneba Et negro semen seminaba.”  

Indovinello veronese, Biblioteca Capitolare 

Verona, VIII secolo 

Programma - Latina, “bonum facere” 

Carattere del programma, come dell’intero 

progetto, è valorizzare ed integrare partendo 

dall’esistente innestando nuovi progetti per cucire 

il territorio nel patto città-campagna per un nuovo 

abito di alta sartoria, lo spazio che gli abitanti 

indossano per abitare: dal “Bonum facere" al 

Green Deal e al New Bauhaus, là dove Latina e 

Agro Pontino sono da sempre innovatori, pionieri 

e anticipatori del rapporto tra uomo e natura, 

diventando modello. Il numero di eventi e azioni 

del Programma Latina26 evidenzia la vivacità e la 

ricchezza del “fare” di questo territorio e del fare 

“bene”, eventi concreti e realizzabili, come è il 

territorio. Le location degli eventi saranno una tela 

territoriale diffusa: dai luoghi della Fondazione 

Caetani, Palazzo Tor Tre ponti, Giardini di Ninfa, 

Castello Sermoneta, ai luoghi aperti della città di 

Latina e dei Comuni che sostengono il progetto, 

fino a Musei o luoghi pubblici e privati, come il 

Parco del Circeo, nell’ottica di valorizzare questi e 

di costruire la percezione di una città che si 

estende dai Monti Lepini al mare attraversata 

dall’architettura e dalla coltivazione della terra 

come cultura. Gli Enti promotori del progetto e i 

partner sostenitori saranno coinvolti 

nell’organizzazione a seconda delle competenze, 

sempre nella strategia di fare rete e condividere. 

Le tre sezioni (Sociale, Impresa, Architettura e 

arte del 900) che coincidono con i tre tavoli di 

lavoro si intersecano con 6 tipologie di azioni 

coerenti con il tema: 

1. Arare - preparare il terreno 

Cerimonia di apertura 

Sabato 24 Gennaio 2026  

Al mattino evento in piazza del Popolo con la 

Banda storica della città A. Ponchielli alla 

presenza di autorità, pomeriggio inaugurazione 

nazionale Mostra personale di Paolo Ventura 

presso Fondazione Caetani a Tor Tre ponti, sera 

primo concerto dal Festival Pontino nel Teatro 

grande della città. 

Rurability 

Nell’arco del 2026 SIMTUR, attraverso la 

piattaforma nazionale Rurability, si propone di 

realizzare un ricco programma di iniziative rivolte 

a tre pubblici definiti e distinti: il mondo delle 

imprese e dello sviluppo economico, per una 

“filiera corta dell’accoglienza”, la cittadinanza, 

attraverso le forme attive del terzo settore e gli 

operatori culturali, i media e l’informazione, 

ripartendo dalle scuole e dai centri educativi; i 

visitatori, reali e potenziali, avviando sistemi 

anche digitali di rilevazione delle attese, delle 

aspettative, delle esperienze e della soddisfazione. 

Il grande tema: “Cibo: ambasciatore di 

sostenibilità”. Un “Festival della cultura della 

terra”, che riparta dalle scuole durante l’anno 

scolastico per riprendere le origini della città. In 

primavera, alla riscoperta dei borghi rurali, frutto 

di un’integrazione esemplare, con seminari aperti 

alla cittadinanza, visite guidate e attività di 

escursionismo outdoor, a piedi e in bicicletta. Da 

settembre, ciclo di conferenze dedicate ai 
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principali prodotti dell’Agro pontino in 

collaborazione con il Festival “Cerealia”, primo 

evento di eccellenza del Lazio e Unindustria. 

Porte Aperte 

L’Associazione DMI, Dizionario della Musica in 

Italia, avvia un progetto articolato di ‘porte aperte’ 

attraverso visite guidate e mostre temporanee. Le 

visite guidate si terranno due fine settimana 

(sabato e domenica) al mese da gennaio a 

dicembre con la presentazione dell’Archivio dei 

musicisti italiani, la biblioteca e le sue rarità, la 

discoteca e gli ascolti particolari, la galleria 

fotografica con gli autografi, il museo degli 

strumenti musicali. In concomitanza con le visite 

sarà allestita la mostra originale “Le musiche per 

la battaglia del grano” e “Le musiche per le città di 

fondazione italiane”, mostra di rilevanza nazionale 

corredata dal relativo catalogo con CD allegato 

pubblicato dalla Regione Lazio. 

Festival Pontino 

A cura di Fondazione Campus Internazionale di 

Musica con gli Incontri Internazionali di Musica 

contemporanea. Un numero significativo di 

giovani e giovanissimi compositori e compositrici 

in Europa e nel mondo è pronto a far conoscere il 

proprio lavoro; una generazione autoriale, nata tra 

la fine del Novecento e inizio Duemila, è 

portatrice di innovazione e contenuti culturali che 

meritano palcoscenici e spazi di divulgazione 

autorevole. Così il Campus da decenni presenta 

ogni anno prime esecuzione di giovani autori: una 

prima esecuzione assoluta dal vivo e una 

programmazione radiofonica su Radiotre Suite è 

quanto il Campus offre a un piccolo drappello di 

autori, oltre ai Corsi Internazionali di Alto Alto 

Perfezionamento Musicale 2026 con professori 

internazionali. Per tutti i corsi è previsto un evento 

performativo finale che offrirà l’opportunità di 

essere selezionati per concerti solistici o fare 

musica d’insieme con i docenti, in manifestazioni 

programmate dal Campus e da altre istituzioni.  

Pubblicazione dei carteggi petrassiani: Goffredo 

Petrassi (compositore laziale nato a Zagarolo nel 

1904 e morto a Roma nel 2003)  

Il Premio Riccardo Cerocchi 2026: patrocinato 

dall’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, è nato 

nel 2018 allo scopo di promuovere lo studio e la 

conoscenza del patrimonio musicale dell’Istituto di 

studi musicali “Goffredo Petrassi” custodito dalla 

Fondazione Campus Internazionale di Musica.  

Latina Nova 

Compagnia Luna Nova mette in scena lo 

spettacolo teatrale (due repliche) sulla bonifica 

degli anni 80 del ventesimo secolo, per costruire 

ex novo due quartieri (Q4 e Q5): narrata attraverso 

un reading teatrale a più voci, arricchito da 

immagini, filmati, progetti ed atti amministrativi 

dell’epoca. 

Un patto tra città e campagna 

Ricognizione delle aree verdi e delle aree agricole 

presenti per avere un quadro completo delle 

superfici da preservare e sulle quali costruire un 

modello di città integrata nell’ambiente 

circostante. Il verde come elemento di raccordo 

che unisce la città con i suoi Borghi. Un Convegno 

a tema "Paesaggio e energia: dalla storia alle 

sfide del presente”. A cura di Comune di Latina. 
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2. Seminare - spargere semi affinché 

germoglino 

Orto Sociale 

L’Orto Sociale nasce da un bisogno di 

riqualificazione di uno spazio verde all'interno di 

un comune. Ha lo scopo di essere un luogo di 

incontro e di integrazione intergenerazionale, per i 

giovani, gli anziani, le famiglie, i lavoratori, i 

disoccupati, le persone di diversa origine sociale e 

nazionalità. Attività collettive di giardinaggio e 

orticoltura e frutticoltura, al fine di promuovere 

l'educazione e la formazione di adulti e bambini, il 

rispetto per l'ambiente, la creazione e il 

consolidamento di legami sociali. Il progetto non 

esaurisce il suo obiettivo sul campo ma è 

strumento di divulgazione ed informazione a tutta 

la popolazione ad uno stile di vita più sostenibile. 

Dall’Orto alla Pancia: attività per approfondire la 

stagionalità degli ortaggi e dei frutti, l’importanza 

di consumare prodotti locali. A cura dell’Istituto 

Agrario San Benedetto. 

Olim-Palus 

Reading musical-teatrale, concerto sperimentale, 

documentario live, performance audiovisuale. Una 

formula mista, suggestiva e accattivante per 

portare la divulgazione scientifica e storica nei 

teatri e nelle piazze, renderla accessibile al grande 

pubblico, e lanciare dal palco un messaggio forte: 

è necessario salvaguardare la natura conoscendo la 

storia e i meccanismi che hanno generato nei 

secoli un ambiente, come quello dell’agro pontino, 

dove l’acqua è stata la linea di narrazione 

dominante. Lo Spettacolo multimediale è anche 

un’esperienza sensoriale. Si parla di acqua, di 

palude, sotto il profilo storico, biologico e poetico. 

Gli interventi narrativi, strutturati in base ad una 

ricerca storica, artistica, biologica e poetica, si 

alternano alle digressioni musicali, dove 

l’elettronica si mescola a percussioni dai rimandi 

tribali ed esotici. Olim Palus è un viaggio in un 

mondo - quello dell’acqua con la sua poliedricità - 

interessante, misterioso, incredibile, affascinante. 

A cura di Davide Tosi ed Emanuela Gasbarroni. 

Visite guidate all’impianto idrovoro di 

Mazzocchio 

A cura Consorzio Bonifica Agro Pontino. Nella 

bonifica delle paludi Pontine è stata fondamentale 

la realizzazione di impianti idrovori con la 

funzione di sollevare l’acqua stagnante dalle zone 

più depresse. Sono presenti n. 32 impianti 

idrovori, nella zona dell’Agro Pontino l’idrovoro 

più grande e importante è quello di Mazzocchio, 

costruito nel 1934. Per la sua rilevanza l’impianto 

è aperto a visite guidate che possono essere 

un’occasione di conoscenza sul tema dell’acqua, 

come viene gestita per allontanarla in caso di piena 

o per distribuirla con il servizio di irrigazione. 

Il mercato di Latina 

A cura di COSTRUTTORI DI 

IMMAGINE_Architettura della Comunicazione e 

In/Arch Lazio, un programma di valorizzazione 

della cultura locale basato su tre concetti cardine: 

immediatezza, immersione e interazione. Un ciclo 

di 10 eventi con dimostrazioni/ conferenze/discorsi 

per rendere i cittadini partecipi delle attività 

attraverso un percorso esperienziale. Al progetto 

prenderanno parte le piccole e medie imprese 

laziali del settore eno-gastronomico che hanno 

sede intorno alla città di Latina attivando percorsi 

di rigenerazione socioculturale all’interno e nei 

pressi dell’area del Mercato coperto. 
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La città del Futuro 

Come Latina, “città di Fondazione”, può 

rimodellarsi un nuovo e contemporaneo concetto 

che è quello della architettura bioclimatica e 

sostenibile: un Convegno in Piazza del Quadrato 

di Latina aperto alla cittadinanza, a cura di In/Arch 

Lazio, con la partecipazione di docenti e 

professionisti del mondo delle Università, della 

rigenerazione Urbana, del Design e della 

Sostenibilità. 

Non solo Circe 

Aperture straordinarie del Parco Nazionale del 

Circeo con visite guidate per conoscere l’ambiente 

naturale dell’agro pontino e dell’agro marino, per 

educare alla salvaguardia (a cura del Parco), e 

dell’area circostante, il lago di Fogliano nel corso 

delle stagioni, in collaborazione con 

Raggruppamento Carabinieri Biodiversità. 

Musica e Architettura 

A cura di In/Arch Lazio: Anna Del Monaco, 

professore Associato in Progettazione 

Architettonica e Urbana e il prof. Lucio Barbera, 

Professione Ordinario e Chair Holder della 

UNESCO Chair in Sustainable Urban Quality and 

Urban Culture, notably in Africa: due seminari sul 

tema Musica e Architettura, una vasta  

esplorazione dei rapporti, storici e soprattutto 

attuali, tra la musica e l’architettura, le due 

discipline che danno voce e volto alla città degli 

uomini.  

Made in Latina 

Itinerari presso aziende d’eccellenza del territorio, 

promossi da UNINDUSTRIA, nel settore 

farmaceutico, meccatronico, manifatturiero e 

dell’Energia sostenibile. In collaborazione con le 

Scuole Superiori e l'Università saranno istituite 

attività di formazione e progetti alternanza Scuola 

Lavoro, per consentire agli studenti di elaborare 

progetti e promuovere prodotti marcati Made in 

Latina. 

Mediateca virtuale 

Basandosi sul già esistente patrimonio di circa 

40.000 titoli depositati presso la sede della Latina 

Film Commission si procede alla digitalizzazione, 

archiviazione, divulgazione e consultazione di 

opere audiovisive attraverso un portale digitale su 

tutte le piattaforme più avanzate tecnologicamente. 

Con servizi attuati per gli Istituti 

Scolastici, ragazzi con disabilità e giovani di aree 

disagiate. 

Formazione ai mestieri professionali ed artistici 

dell’audiovisivo 

 Sviluppo e perfezionamento di nuove 

professionalità che possano dare risposta alla 

crescente richiesta da parte delle aziende del 

settore sul nostro territorio. Corsi di formazione 

mirati a creare quelle figure necessarie per la 

realizzazione di opere culturali ed audiovisive, 

indirizzati alla parte della cittadinanza immigrata, 

disoccupati e componente femminile. A cura di 

Latina Film Commission 

Latina che non immagini 

Mostra fotografica dall’archivio del Foto Club di 

Latina (a cura di) negli spazi della Casa del 

Combattente. 

3. Innaffiare - dare acqua per fare crescere 

Madri Rurali 

L’Associazione Culturale Compagnia Il Gruppo 

dell'Arte propone lo spettacolo itinerante teatrale 
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MADRI RURALI: Sulle orme delle donne 

Pontine. Prende nome dalle quattro statue, due 

delle quali recuperate, che fronteggiavano la “Casa 

del contadino” e che ora puntellano in tutto il loro 

splendore il giardino antistante il Palazzo M a 

Latina. Uno spettacolo teatrale che valorizzi tutte 

quelle donne che nel periodo di bonifica e 

fondazione hanno compiuto una “semina” decisiva 

per la creazione e la crescita della città Littoria-

Latina. 

Progetto mostra “Duilio Cambellotti e il 

paesaggio Pontino” 

Il paesaggio è concepito dall’artista come grembo 

scenico, un palcoscenico allestito dalla natura che 

accoglie, il mondo che osserva coincide con una 

vasta pianura segnata dalle vicende dei secoli, 

dallo scorrere delle stagioni, dal ritmo del lavoro.  

Cambellotti disegna e modella bufali adagiati l’un 

l’altro, il loro profilo delinea le curve dei monti 

lepini o gli affacci sulla pianura pontina da Norma 

a Sezze con la vista imponente del Circeo. 

Importanti opere pubbliche definisco quel filo 

rosso che unisce alcuni dei luoghi di interesse 

dell’artista, ad esempio il Monumento ai caduti di 

Priverno, il monumento ai caduti di Terracina e di 

Borgo Hermada ed altre ancora. 

Affido Culturale  

Associazione Latina città di borghi e di mare e 

LatinAutismo. Progetto articolato e inserito in un 

contesto nazionale: possibilità data a minori in 

contesti svantaggiati di uscirne partecipando ad 

iniziative culturali (quelle del programma 

Latina26) sotto la temporanea tutela di una 

famiglia “risorsa” con particolare attenzione ai 

bimbi ed ai ragazzi con Autismo che con le loro 

famiglie hanno bisogno di coltivare la socialità. 

Anna Cappelli  

Rappresentazione teatrale, Teatro comunale. Un 

classico moderno, Anna Cappelli, l’impiegata del 

Comune di Latina protagonista del monologo di 

Annibale Ruccello, già assolo per grandi attrici 

come Anna Marchesini e Maria Paiato, torna in 

scena interpretata da Giada Prandi, in un nuovo 

allestimento diretto da Renato Chiocca che mette 

al centro la donna oltre il personaggio. 

Protagonista Giada Prandini, regia Renato Chiocca 

Cinemautografo  

Due rassegne cinematografiche con 12 film 

dedicate al territorio pontino, in estate all’interno 

di un’arena appositamente allestita nel centro della 

città. Kermesse che potrebbero essere anche 

itineranti tra le altre “città nuove” e i borghi 

limitrofi, a cura di Gianfranco Pannone regista. Un 

workshop teorico-pratico di cinema del reale, 

rivolto a filmmakers tecnici di ripresa e operatori 

culturali, che verterà sul racconto 

documentaristico di alcune aree tra Latina e i suoi 

dintorni attraverso il rapporto tra uomo, 

insediamenti urbanistici e natura. Il workshop si 

chiude con la realizzazione di un documentario 

breve. 

Palio dei borghi  

Organizzato da Osservatorio per lo Sport e il 

Turismo sportivo (2023 IV edizione) gara a 

squadre che rappresentano i 12 borghi di Latina, i 

partecipanti devo essere residenti: corsa a staffetta 

in alternanza uomini e donne, 600 metri il percorso 

fino al traguardo. 
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4. Curare - avere cura, coltivare 

Vacanze in agriturismo 

Accoglienza da parte di aziende agricole 

selezionate da Coldiretti, nelle quali è possibile 

soggiornare svolgendo lavori di campagna per un 

turismo in campagna che permetta di conoscere 

l'origine dei prodotti agroalimentari. Gli eventi 

saranno svolti all'interno delle aziende selezionate. 

AV-VENTURA a Latina 

L’artista milanese Paolo Ventura realizza 4 opere 

per Latina26 che verranno esposte nella sede di 

Fondazione Caetani a Tor Tre Ponti con un 

allestimento che ripercorre la visione dell’artista 

nelle città italiane. Sarà presente l’artista 

all’inaugurazione. A cura di Francesco Sandroni, 

Galleria Marcorossiartecontemporanea, Milano-

Verona-Roma. 

Fattorie didattiche 

Le aziende agricole selezionate, in collaborazione 

con gli Istituti Scolastici, accoglieranno gruppi 

scolastici organizzando fattorie didattiche nelle 

quali svolgere attività educative per bambini e 

ragazzi: conoscenza della produzione agricola, 

degli animali domestici e di tutte le attività rurali. 

A cura di Coldiretti. 

Giornate dell'albero e delle foreste 

Eventi di sensibilizzazione verso la salvaguardia 

del pianeta per contribuire efficacemente alla lotta 

ai cambiamenti climatici. In collaborazione con le 

aziende forestali e le imprese boschive selezionate 

da Confagricoltura, si organizzeranno giornate per 

piantare alberi in zone prescelte per contribuire a 

preservare e aumentare un polmone verde della 

provincia di Latina. 

Il mondo a Latina  

A cura di Confagricoltura. Organizzazione di 

eventi e itinerari presso l'azienda Vivai Aumenta 

per scoprire l'origine lo sviluppo botanico di tutte 

le specie di piante presenti nei cinque continenti 

Liebeserklärung / Dichiarazione d’amore 

Mostra personale di Antoanetta Marinov: una 

selezione dei lavori dell’artista proponendo le 

pitture figurative legate all’infanzia e giovinezza 

vissute a Latina, - i primi video ed installazioni 

urbane realizzati negli anni di studi accademici a 

Karlsruhe1 e - le azioni performative attuali. I 

lavori fanno emergere il profondo legame che 

l’artista internazionale nutre nei confronti della 

città di Latina, sua città natale. Il tema della 

riflessione sulle proprie origini è parte integrante 

del suo lavoro estetico. Le opere dell’artista 

saranno in mostra presso la Galleria Lydia 

Palumbo Scalzi, Mad Museo Arte Diffusa, che ne 

cura la realizzazione. 

Tra sacro e profano  

cura dell’Associazione Beni Svelati con il 

sostegno della Diocesi di Latina-Terracina-Sezze-

Priverno organizza itinerari religiosi e non, in 

nome di lentezza benessere e convivialità. Quattro 

itinerari che partono dall’idea di BONIFICA 

ricostruendo la storia del nostro territorio dal 

riscatto dei campi dalla palude e dalle selve, alla 

trasformazione agraria delle terre, 

all'organizzazione delle corti rurali, alla 

fondazione e/o rifondazione di nuovi borghi e 

città. 1. Luci e ombre sulla Pianura Pontina - 

L’itinerario si snoda tra le strade del capoluogo 

pontino [Latina] con particolare attenzione agli 

edifici di architettura sacra e quelli di architettura 

civile. 2. La riscoperta dei borghi - I borghi 

dell'Agro Pontino sono comprensori e frazioni dei 
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comuni fondati o rifondati durante la bonifica 

dell'Agro Pontino, abitati inizialmente per la 

stragrande maggioranza da popolazione 

proveniente dal Veneto, dal Friuli e dall’Emilia. 3. 

Le origini antiche della bonifica - Il termine si 

riferisce a tutti quegli interventi migliorativi 

dell’ambiente differenziabili in due tipologie. 

Dapprima per bonifica si intendevano tutti i lavori 

di risanamento di ambienti insalubri, poi la parola 

è stata utilizzata quale restitutio in integrum 

dell’ambiente danneggiato dall’uomo, ossia come 

decontaminazione di terreni, falde e acque 

inquinate da attività antropiche o da eventi 

accidentali. Nel delineare l'apporto dei monaci alla 

storia della bonifica idraulica e agraria del 

territorio pontino l’itinerario si snoderà tra la zona 

nota come “Archi di San Lidano” per arrivare alle 

due Abbazie (Valvisciolo e Fossanova). 4. I Santi 

venuti da lontano - L’itinerario si concentrerà 

sulle vite di tre Santi che sono arrivati nel territorio 

pontino da molto lontano: San Marco, Santa Maria 

Goretti e San Paolo. 

Convegno Internazionale di Architettura del 900  

L’architettura del 900 ha trovato radici nell’utopia 

di un mondo equo la cui costruzione, l’Abitare, 

non poteva prescindere la storia, da un lato, e la 

natura come inesauribile risorsa di bellezza 

dall’altro. Quale lezione potremmo trarne per 

affrontare i nostri futuri? Quale ruolo possono 

rivestire gli edifici e le utopie urbane che abbiamo 

ereditato? È necessario ascoltare le storie delle 

nostre città, rendere evidenti le tassonomie urbane 

in rapporto all’evoluzione storica, ristabilire quella 

capacità di restare ancorati anche 

sentimentalmente al proprio luogo dell’abitare con 

il fine di ricostruirne ogni giorno una storia nuova 

che si aggancia a quella precedente e apre allo 

sviluppo a quella successiva, in una combinazione 

statica-dinamica, materiale-immateriale, che trova 

corpo nella parola “restanza” di Vito Teti. In 

particolare, riprendere in modo sistematico il tema 

dello spazio pubblico e degli spazi aperti in 

generale, come prolungamenti diretti e indiretti del 

costruito, significa anche ridefinire le metafore 

dello spazio che influenza l’agire umano e che 

l’architettura del Novecento ancora esprime, 

seppure in modo sotteso, e con cui operare una 

dinamica sovrapposizione e creatività, in nome del 

bene in comune. L’eredità del 900 ci induce a 

nuovi sguardi, a ricollegare i segni e le utopie che 

esprimono per operare trasformazioni che 

assumono coscienza di nuovi temi, attori e 

politiche, sui quali si gioca oggi la concezione 

stessa di città. La memoria "collettiva" è un 

elemento centrale di un percorso da intraprendere 

per avviare i mutamenti necessari e possibili nelle 

città e nei territori, facendo perno sull’essere 

umano quale unità di misura principale nella 

ideazione e valutazione di ogni progetto, 

considerando in modo organico sia gli aspetti 

materiali che quelli immateriali. Il congresso 

internazionale, articolato in 3 giornate, sarà la 

celebrazione del 77° anniversario del Congresso 

internazionale di architettura moderna, CIAM 

1949, per riprendere un percorso interrotto e 

necessario partire dal 900. 

5. raccogliere - sollevare da terra e 

distribuire 

Pret-a-Porter – Musica e architettura effimera  

Associazione MAR, Musica Arte Ricerca in 

Roma, Research Unit del DiARC (Dipartimento di 
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Architettura) dell’Università di Napoli Federico II 

e con la Buro Happold di Londra propongono un 

ciclo di sette concerti da tenere in un luogo e nei 

tempi da identificare insieme al comitato 

esecutivo. Detti concerti saranno realizzati 

utilizzando ReS [Resonant String Shell], 

conchiglia acustica in legno pensata per consentire 

l’esecuzione di concerti di musica da camera in 

spazi aperti. ReS è la struttura acustica in cui è 

massimo il coinvolgimento degli artisti e in cui il 

loro “benessere” è considerato prioritario. L’intera 

struttura è costruita con il legno, materiale 

ecologico per eccellenza, montata da 10 

architetti/carpentieri e le ottime performances 

acustiche della shell consentono di minimizzare i 

consumi elettrici che sono circoscritti 

all’illuminazione dei concerti curata da 

professionisti del settore. Il cartellone dei concerti 

sarà composto da David Romano [curatore e 

direttore artistico di VPM, Presidente della 

Associazione MAR e Prima parte dell’Orchestra 

Sinfonica dell’Accademia Nazionale di Santa 

Cecilia] si avvarrà di figure di prestigio del 

concertismo internazionale. 

SATRICUM - conoscere le radici  

Aperture straordinarie del sito archeologico 

internazionale con visite guidate a cura 

dell’archeologa direttrice del progetto di scavi 

professoressa Marijke Gnade dell’Università di 

Amsterdam. 

Latina Smart City Architettura del 900  

A cura di Istituto di istruzione superiore 

“Guglielmo Marconi” Latina. Il progetto propone 

lo sviluppo di un portale web e/o una app per 

dispositivi mobili che illustrino l’architettura 

razionalista nel Comune di Latina ed 

eventualmente nei comuni limitrofi. Si propone 

una mappatura digitale per valorizzare i 

monumenti ed edifici dell’architettura del 900 più 

o meno noti del capoluogo pontino. Si cercherà di 

rendere l’esperienza di utilizzo coinvolgente e 

adatta ad ogni età. L’applicazione/portale sarà 

sviluppata interamente dagli studenti dei vari 

indirizzi dell’istituto, per ambito di competenza, 

con la supervisione di docenti referenti. 

C’era una volta, c’è ancora  

I Giardini di Ninfa saranno l’inizio di questo 

viaggio in terra pontina, con un grande evento di 

moda dal forte richiamo mediatico. Per un giorno 

si trasformeranno in un grande palcoscenico dove 

moda e arte omaggeranno la cultura e l’ambiente 

amalgamandosi con la bellezza incontaminata dei 

luoghi. I più grandi stilisti italiani costruiranno un 

percorso a sorpresa tra i giardini, come una 

passerella immaginaria creata da intrecci di piante 

e fiori, per le loro creazioni ispirate alla natura, 

come fosse un labirinto che si sviluppa tra specie 

rarissime di flora centenaria e alberi secolari. Un 

labirinto dentro cui si muoveranno modelle, 

ballerini, mimi e musicisti, come per raccontare un 

mondo incantato che grazie al rispetto 

dell’ambiente, è rimasto incontaminato 

dall’inquinamento di un mondo distruttivo. Tante 

piccole mostre di moda a tema, che possano 

narrare, in sedi antiche dislocate nei luoghi più 

suggestivi del territorio, le leggende di una terra 

cantata da Virgilio e Omero, che vede protagoniste 

le donne di ieri, di oggi e di domani: il mito 

riprende le sembianze moderne della Regina 

Camilla e di Circe. I siti storici di cui la provincia 

è ricca, forniranno lo scenario ideale a 

contestualizzare i vari temi: l’abbazia di 
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Fossanova trasformerà la moda ecclesiastica in 

couture, il castello baronale di Maenza ospiterà le 

sculture di cartapesta  di artisti come Luigia 

Bressan che divengono abiti indossabili ed allo 

stesso tempo installazioni di arte contemporanea, 

mentre l’architettura razionalista di Latina diverrà 

il palcoscenico di “Architettura in Fashion” per 

raccontare le invenzioni e la sperimentazione dei 

nuovi creativi del “Made in Italy”, a cura di 

In/Arch Lazio in collaborazione con Maria Costici, 

Stefano Dominella, Angela Visca. 

Mostra mercato di campagna 

È un appuntamento che si svolge due volte l'anno 

nel quale i produttori agricoli selezionati da 

Coldiretti si riuniscono per promuovere e vendere 

le eccellenze del territorio. L'area scelta è quella 

del piazzale retrostante al Museo Cambellotti. 

L'evento è accompagnato da una piattaforma 

digitale, un marketplace nel quale sono selezionati 

i prodotti locali per essere venduti e spediti 

velocemente in tutto il mondo. 

Musicalatina 

Concerto di musica d’autore con esibizioni dei 

cantautori del territorio pontino che si terrà in uno 

spazio pubblico da definire, preferibilmente Piazza 

del Popolo. L’evento prevede una quindicina di 

artisti e un presentatore di fama. La finalità è 

quella di far conoscere i talenti pontini. Direzione 

Claudio Di Cicco. 

L’arte di illustrare 

Mostre incisioni manifesti, Il MUG Museo 

Giannini di Latina propone nei suoi spazi e non 

solo una serie di eventi ovvero: Mostra di 

manifesti che vanno dalla fine dell’800 ai primi 

anni Cinquanta del novecento, Mostra 

retrospettiva di Vittorio Grassi libri illustrati, 

incisioni, manifesti, scenografie, figurini teatrali, 

Mostra fotografica “La figura e il paesaggio” a 

partire dai dagherrotipi, Esposizione della 

collezione tessile acquistata dal pittore 

novecentesco Duilio Cambellotti al 1896 al 1930, 

Piccola mostra su Cambellotti con grafiche, 

oggetti e manifesti, Mostra su “Campagna romana 

e Paludi Pontine”, due convegni: L’Appia e i 

record di velocità in Terra Pontina, La bonifica e i 

motori con esposizione di auto e moto d’epoca. Le 

mostre ad accesso libero saranno accompagnate da 

conferenze e visite guidate in collaborazione con 

ASI nazionale e la Commissione Cultura del 

Museo. 

Che ci faccio qui? Lari, gnomi, elfi e nani 

L’iniziativa punta a declinare in chiave artistica 

(contemporanea) una icona del kitsch come il nano 

o lo gnomo da giardino recuperando la sua genesi 

e il suo significato più autentico, interrogando e 

interrogandosi sulla capacità che possiede un 

oggetto, erede degli antichi Lari, i protettori dei 

luoghi abitati dall’uomo, quali città, villaggi e 

campi coltivati, di conservare e raccontare la storia 

e la cultura dei luoghi e in particolare Latina e i 

borghi di fondazione dell’Agro Pontino. L’evento 

è ospitato nel Parco del Castello di San Martino, 

proprietà del Comune di Priverno, a cura di Luca 

Gallesi Promotore - Inarch Lazio 

6. fare filò - narrare popolare e cafè 

letterario filosofico 

Conversazioni sul viaggio e sulla felicità  

Mauro Bonazzi Prof. Filosofia Univ Utrecht- 

Ulisse dantesco e il viaggio come ritorno a casa o 

strumento di conoscenza; Lucio Caracciolo, 



    
 Latina - Capitale Italiana della Cultura 2026 - Città Candidata 35  

 

giornalista scrittore - Latina è il vero Lazio - da 

Enea al Viaggio in Italia di Guido Piovene; Paolo 

De Paolis Latinista, UNIVR- Conoscere per 

ritrovare la via di casa - La lingua Latina; Fabio 

Millevoi, Futurista - La casa dei futuri possibili 

Scrivo Latina Leggo Pennacchi - Festival 

Letteratura e Premio Antonio Pennacchi  

In una Location quella che di solito viene indicata 

come non luogo, ma che in realtà rappresenta bene 

uno spazio, centrale, a uso e consumo dei cittadini, 

ma dimenticato, non valorizzato, seppure una delle 

più belle location del territorio cittadino: largo 

Palos de la Frontera rappresenta un ponte tra 

passato, presente e futuro. È il luogo alle spalle di 

piazza del Popolo, cui si accede dalle colonne 

dell’Intendenza di Finanza, in puro stile ‘900, ma è 

stato abbandonato per anni seppure abbia delle 

aiuole che sistemate lo farebbero assurgere a un 

posto dove allestire e organizzare ‘naturalmente’ 

rassegne, festival, incontri, perché pur stando in 

una situazione centrale è sufficientemente 

perimetrato da essere un’arena. Si pone l’obiettivo 

di portare al centro del dibattito culturale diversi 

temi, favorendo Latina come punto di riferimento 

nazionale. Tre giorni di eventi, per la precisione un 

weekend in cui si svolgono circa una diecina di 

incontri presso un’area comunale poco valorizzata 

proprio per promuovere alla cittadinanza anche 

quei luoghi fin lì poco utilizzati e conosciuti: un 

dibattito al giorno di caratura nazionale con 

personaggi di livello, un incontro con gli autori 

locali in modo da coinvolgere le anime artistiche 

del territorio, infine un incontro con un autore 

nazionale. Istituzione Comitato scientifico AA.VV. 

Racconti di guerre 

Presso il Museo di Piana delle Orme. Narrazioni 

sui momenti più tragici della città di Littoria, 

quando gli americani tirarono i primi colpi di 

cannone dal mare nello sbarco di Anzio, ultimo 

atto della seconda guerra mondiale. La città di 

Littoria venne colpita duramente e morirono 

diversi civili. Anche i paesi dei monti Lepini 

furono colpiti pesantemente dai bombardamenti, 

che provocarono morte e distruzione.  Coinvolgere 

le nuove generazioni per creare consapevolezza 

delle atrocità della guerra e per far conoscere la 

storia di quel periodo nefasto nei luoghi in cui 

vivono la normale quotidianità. La narrazione si 

avvarrà di due o più attori/attrici e un musicista. 

Oltre lo spazio della sala congressi del museo, si 

necessita di un service audio/video. Le storie 

saranno scritte e dirette dal giornalista e scrittore 

Emilio Andreoli. 

Parlare con le immagini 

Street art. Facendo seguito al progetto già avviato 

di opere di street art, realizzate nell’ambito del 

progetto NIU – Nuove Identità Urbane, finanziato 

con fondi specifici della Regione Lazio, si intende 

perseguire questa strada con nuove opere per 

coinvolgere i giovani nella rigenerazione urbana 

con i loro linguaggi. 

 

 

 06  

LEGACY 
 

6.1 Ricadute sul territorio 

Benefici economici  

 Il calendario di eventi, associato alla manovra di 

altre leve di marketing territoriale e di event 
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management, potrà generare effetti positivi sulla 

domanda. L’effetto di Latina 2026 sarà la 

realizzazione di una vera e propria stagione 

turistica, che privilegi i segmenti del turismo 

culturale, ecologico e responsabile. Il 50% delle 

attività sarà realizzato in mesi di bassa stagione 

attraendo nuovi flussi di visitatori. Questo favorirà 

la creazione di nuove imprese culturali, l’avvio di 

nuove imprese della filiera turistica, 

l’adeguamento e restauro delle strutture 

dell’accoglienza. 

Benefici educativi  

 L’intenso programma di capacity building 

avviato sin dalla fase di candidatura sarà un livello 

trasversale e permanente che permarrà durante il 

2026 e proseguirà negli anni 

a venire. La cittadinanza acquisirà nuove capacità 

organizzative, nella gestione della sicurezza, 

nell’ospitalità, nell’accoglienza e nella 

pianificazione generale dei servizi culturali e 

turistici. In particolare, si apprenderanno nuove 

conoscenze sul patrimonio culturale e ambientale, 

in riferimento alla sostenibilità e all’Agenda 2030 

per lo Sviluppo Sostenibile ONU. I consumi 

culturali aumenteranno sia nell’anno 2026 che 

negli anni successivi, così come accrescerà la 

diffusione e l’impiego delle tecnologie digitali.  

Benefici sociali  

 Come è avvenuto in altre città che sono state 

negli anni scorsi Capitali Italiane della Cultura, 

ci sarà un miglioramento della capacità di 

accoglienza dei visitatori, accompagnato da un 

atteggiamento sempre più favorevole 

all’inclusione sociale, nonché da un maggiore 

interesse della comunità nei confronti dei 

visitatori. Il benefico sociale prevalente sarà sulla 

qualità della vita dei cittadini residenti, grazie agli 

sforzi profusi per ridurre le esternalità negative e 

implementare le attività per i soggetti fragili. Il 

coinvolgimento di volontari e di giovani 

nell’organizzazione dell’evento originerà una 

maggiore coesione comunitaria e un rinnovato 

senso di appartenenza proteso al benessere 

collettivo.  

Benefici ambientali  

 Diversi saranno i benefici: il controllo dei 

consumi energetici; l’ottimizzazione della 

produzione di rifiuti urbani e della raccolta 

differenziata. Sempre dal punto di vista 

ambientale, Latina 2026 lascerà in eredità la 

ridefinizione dei collegamenti pubblici, 

l’allargamento delle zone pedonali e la creazione 

di nuove aree verdi pubbliche.  

 L’evento contribuirà fortemente alla creazione 

di un nuovo immaginario della città e del 

territorio. Un’immagine che sarà connessa ai temi 

della sostenibilità ambientale, culturale e sociale. 

6.2 Progetti a lungo termine 

Alcuni progetti che si avvieranno grazie a 

Latina26 resteranno sul territorio come avvio di 

piani strategici di valorizzazione: 

FSXP - Futuro Sostenibile per il Pianeta 

L’azienda Simbiosi, primo produttore di 

Ambiente, si impegna a sviluppare un progetto di 

studio per una pianificazione territoriale integrata 

applicata a Latina, ma capace di essere modello e 

laboratorio, in collaborazione con il Comune. Tra 

le attività possibili, l’organizzazione di un grande 

festival annuale dedicato alla relazione tra le 

attività umane e la Terra; l’istituzione di un Forum 
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Internazionale permanente con un CTS di 

altissimo profilo. 

REM_LAB: Laboratorio Permanente per la Rete 

delle EcoVie Mediterranee  

Progetto a cura di Prof. arch. Mosè Ricci, Prof. 

arch. Francesca Rossi, PDTA Sapienza Università 

di Roma Prof. arch. Pier Paolo Balbo, arch 

Selenia Izzo. 

Il Laboratorio per le EcoVie Mediterranee 

(REM_lab) è un centro di ricerca e 

sperimentazione progettuale per la realizzazione di 

una rete di infrastrutture ecologiche per la 

fruizione sostenibile del territorio urbano di 

Latina. Si tratta di una rete di percorsi ciclabili in 

corsia dedicata e/o promiscua che ha origine (e/o 

destinazione) nei principali nodi di scambio 

intermodale (stazione FS, stazione autolinee, 

parcheggi) o nei centri di servizio e di commercio 

e ha come meta i poli di eccellenza storico-

artistica-architettonica, paesaggistica e ambientale.  

Il progetto di Laboratorio si inserisce nel quadro di 

valorizzazione paesaggistica e culturale delineato 

dalla Ricerca “Le Vie del Mediterraneo” 

sviluppata per il Centro Linceo Interdisciplinare 

dell’Accademia Nazionale dei Lincei da una 

equipe di circa 180 studiosi coordinata dal prof 

Mosè Ricci, Il progetto fa riferimento al quadro 

territoriale delineato dal Progetto 365 Blue Line, 

promosso dal CNR, patrocinato dalla Regione 

Lazio con l’adesione della Provincia di Latina, per 

una pista ciclo pedonale continua lungo tutto il 

litorale regionale. 

In particolare, il progetto della REM ha l’obiettivo 

di ridurre gli impatti e i rischi ambientali e sociali 

del traffico carrabile in ambito urbano 

promuovendo una forma di mobilità locale con 

bici elettriche a pedalata assistita. La rete di 

EcoVie Mediterranee si snoda su tracciati già 

esistenti senza richiedere nuovi costi di 

infrastrutturazione. Il progetto prevede in forma 

prioritaria la connessione per EcoVia tra la 

Stazione di Latina, il centro città e la strada 

lungomare tra Anzio e Terracina o nelle isole 

dell’arcipelago Pontino. Il REM_lab sarà condotto 

da un gruppo di ricerca Universitario con il 

contributo di giovani progettisti o urbanisti locali. 

Avrà inizialmente durata biennale e prevede lo 

studio progettuale per la realizzazione progressiva 

della rete delle EcoVie a partire dalla connessione 

Stazione Ferroviaria – Mare. L’idea è da una parte 

quella di attrarre una larga fetta di turismo 

culturale e di balneare che potrebbe arrivare in 

treno a Latina o in altre stazioni costiere per poi 

recarsi al mare o a visitare i monumenti urbani, 

storico artistici, paesaggistici e ambientali in 

bicicletta o con piccoli mezzi elettrici in modo da 

non gravare su traffico, dotazione di aree di 

parcheggio e inquinamento ambientale. Si prevede 

una collaborazione con azienda Connex per la 

realizzazione di una ciclostazione in condivisione 

per ebike ad energia solare. 

Nuove Culture: Digitalizzazione e Sostenibilità  

Latina, Città Nuova, universitaria, Città giovane 

popolata da giovani, è luogo ed ambiente ideale 

per le applicazioni e lo sviluppo delle nuove 

tecnologie abilitanti 4.0., la rete di canali portatori 

d’acqua si trasforma nella rete digitale, un 

territorio virtuale. Tecnologie tramite le quali 

realizzare la trasformazione digitale e sostenibile, 

riappropriandosi del presente e proiettando Latina 

in un futuro prossimo, recuperando quel ruolo di 

luogo dell’Innovazione che ha caratterizzato la 
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Città dalla sua fondazione fino ad i primi anni ’70. 

Digitalizzazione e Sostenibilità, culture nuove, 

sfide al futuro che possono essere vinte 

implementando il concetto di Cittadinanza Digitale 

e adottando un Modello di Sviluppo territoriale 

integrato.  

Nello specifico: Cittadinanza Digitale, Modello di 

Sviluppo Territoriale Integrato, Sostenibilità.  

A cura di Giuseppe Viglialoro Business 

Development Manager - Cisco Systems Italy 

Associazione Nazionale Marinai d'Italia - 

Gruppo di Latina 

Avviare un percorso di gemellaggio con: 

Provincie/Comuni nei cui territori sono 

geograficamente collocati i luoghi che hanno dato 

i nomi ai nuovi borghi rurali di fondazione e 

Provincie/Comuni che donarono alla nuova città di 

Littoria opere d’arredo urbano quali, ad esempio: 

la fontana del grano in Piazza della Libertà (Città 

di Asti); cippo celebrativo con pietra del Monte 

Grappa in Piazza Dante (Città di Treviso). 

La valorizzazione del turismo enogastronomico a 

Latina  

Roberta Garibaldi esperta di turismo, autrice, 

keynote speaker 

La valorizzazione del turismo enogastronomico a 

Latina vuole promuovere le eccellenze locali, 

stimolando la presenza di visitatori durante tutto 

l’arco dell’anno. Un percorso che andrà molto 

oltre il 2026, lasciando un patrimonio di 

esperienze e conoscenze utilizzabili a beneficio 

delle persone e del territorio negli anni a venire. Il 

percorso, con una calendarizzazione a cura 

dell’ente territoriale, prevede un’analisi qualitativa 

dell’offerta, seguita da una mappatura delle risorse 

enogastronomiche per definire i contorni 

dell’offerta. Per ottenere risposte significative sono 

previsti tre focus group con operatori dei comparti 

della produzione e del turismo (produttori, 

organizzatori di eventi, referenti di itinerari 

tematici, ecc.), seguiti da quattro giornate con 

visite ed interviste agli operatori del territorio. Si 

avvierà un tavolo di lavoro condiviso con gli 

stakeholder, per poi procedere alla scrittura delle 

linee guida, strumento operativo per supportare la 

definizione degli specifici prodotti in un format 

omogeneo. 

Adesione del Comune di Latina ad Associazione 

Internazionale Rotta Culturale Atrium 

Paola Bonuzzi architetto 

“La Rotta culturale Europea Atrium è stata 

certificata nel 2014 come una delle 45 rotte 

culturali del Consiglio d’Europa. Il programma 

delle rotte culturali, avviato dal Consiglio d'Europa 

nel 1987, dimostra in maniera visibile, per mezzo 

di un viaggio attraverso spazio e tempo, come il 

patrimonio di diversi paesi e culture d'Europa 

rappresenti un patrimonio culturale condiviso. Le 

rotte culturali mettono in pratica i valori 

fondamentali del Consiglio d'Europa: diritti umani, 

democrazia culturale, identità e diversità culturale, 

dialogo, mutuo scambio e arricchimento attraverso 

i confini e i secoli. 

La Rotta culturale Atrium studia, analizza e valuta 

il patrimonio architettonico e urbano in Europa dei 

regimi totalitari e autoritari, che hanno 

caratterizzato gran parte d'Europa durante i 

decenni centrali del XX secolo. La Rotta culturale 

ATRIUM vuole offrire ai cittadini europei una 

maniera di esplorare alcuni aspetti della loro storia 

del XX secolo e guardare ad eventi traumatici 

attraverso il prisma del paesaggio urbano in 
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differenti città. La Rotta culturale ATRIUM 

riconosce il grande potenziale delle pratiche di arte 

contemporanea per interpretare e reinterpretare il 

patrimonio materiale costruito durante i regimi 

totalitari e autoritari del XX secolo. 

Interventi di restauro 

1. SATRICUM: rifacimento copertura sito 

“Mater Matuta”. 

2. Arena Museo Cambellotti  

3. Spazio esterno dedicato a spettacoli teatrali e 

musicali e altre manifestazioni (mostre 

florovivaistiche e stand di prodotti locali ecc.), 

un progetto di innovazione per l’arredo urbano 

dell’arena, comprendente servizi igienici 

esterni e miglioramento dell’accessibilità 

(manutenzione recinzione, cancelli di accesso 

ecc.) 

4. Antiquarium comunale presso l’edificio 

Procoio di Borgo Sabotino per adeguamento 

normativo, colto ad eseguire tutte le 

lavorazioni edili ed impiantistiche necessarie 

all’ottenimento del Certificato di Prevenzione 

incendi e agibilità ex art. 80 Tulp. 

Si intende realizzare qui il Museo della Città.  
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07 / CRONOPROGRAMMA 
 

 

Sezione  

Arare - preparare il terreno Cerimonia di apertura 

 Porte aperte 

 Latina Nova 

 Patto città/campagna La$na Nova 

 Rurability 

 Festival Pontino Musica 

Seminare - Spargere semi affinché germoglino Olim palus 

 Non solo Circe 

 Latina che non immagini 

 Orto sociale 

 Proposte Unindustria Latina 

 Latina Film Commission 

 Musica e Architettura 

 La Città del Futuro 

 Il Mercato di Latina 

Innaffiare - Dare acqua per fare crescere Madri Rurali 

 Anna Cappelli 

 Affido Culturale 

 Palio dei Borghi 

 Cinematografo 

 Cambellotti e il paesaggio 
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Sezione  

Curare - Avere cura, coltivare Liebeserklärung 

 Il mondo a Latina 

 Proposte Coldiretti 

 Proposte Confagricoltura 

 Tra sacro e profano 

 Convegno Internazionale di Architettura del 900 

 AV-VENTURA a Latina 

Raccogliere - Sollevare da terra e distribuire L'arte di illustrare 

 Musica Latina 

 C'era una volta  

 Pret-a-Porter - Musica e architettura effimera 

 Latina Smart City Architettura del 900 

 Che ci faccio qui? Lari, gnomi, elfi e nani 

 Satrycum 

Fare filò - narrare popolare  

e café letterario filosofico 

Fare filò 

Festival Letteratura Pennacchi 

 Racconti di guerre 

 Valorizzazione Enogastronomica 

 Street Art 

Progetti a lungo termine REM_LAB 

 Nuove Culture 

 Arena Cambellotti 

 Pro Cojo 

 Museo Città 
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08  

GOVERNANCE 
 

La capacità di ideare, progettare, valorizzare, 

monitorare Latina Capitale della Cultura per 

l’anno 2026 vede nel valore della persona, della 

comunità, il suo ingrediente principale.  

 

 Si è costruito un modello organizzativo in grado 

di smuovere, incuriosire mobilitare e organizzare 

la voglia di partecipare dei tantissimi soggetti 

interessati a dare un contributo. 

 Il primo passo è stato la costituzione di un 

tavolo spontaneo di avvio del progetto in seno 

all’Ordine degli Architetti di Latina e di Verona 

che sono gemellati con l’Istituto culturale In/Arch 

Sezioni Lazio e Triveneto che hanno proposto la 

candidatura di Latina al Comune del capoluogo 

laziale, il quale ha incaricato l’agenzia di 

comunicazione PG&W di gestire la stesura del 

dossier. 

 Dopo una prima fase di analisi e di studio del 

territorio Il Comitato diventa il Team di progetto e 

i 3 asset evidenziati dal lavoro di ricerca sono 

diventati altrettanti tavoli di lavoro con ognuno un 

referente autorevole in seno al Comitato spontaneo 

divenuto Team di progetto: 

Referente Tavolo sociale: Emilio Andreoli, 

giornalista, scrittore e blogger  

Referente Tavolo impresa: Massimo Marini, 

Architetto e Imprenditore 

Referente Tavolo architettura: Massimo Rosolini, 

Presidente Ordine APPC Latina 

Comitato Promotore Latina Capitale della 

Cultura per l’anno 2026 articolato e plurale, a cui 

hanno aderito soggetti in grado di garantire al 

progetto contributi provenienti da diversi ambiti, 

tra di loro complementari ed autorevoli:  

Comune di Latina, Università La Sapienza, 

Diocesi Latina, Unindustria Latina, Comuni 

dell’area agro pontino, Fondazione Caetani, 

Consorzio Bonifica Agro Pontino, Ente Parco 

Nazionale del Circeo, Associazione, 

Professionisti Ambiente e Mobilità sostenibile 

SIMTUR, Istituto Nazionale di sociologia 

rurale ISTAO, Ordine APCC Latina, Ordine 

APCC Verona, In/Arch Triveneto, In/Arch 

Lazio, Latina film Commission, Camera 

Commercio di Latina. 

 Il Comune di Latina ha formalizzato il sostegno 

alla candidatura con i comuni dell’Agro pontino 

finalizzato alla individuazione di obiettivi comuni 

di valorizzazione del patrimonio culturale, 

nell’alveo della candidatura di Latina a Capitale 

Italiana della Cultura. I Comuni aderenti sono:  

Comune di Sabaudia, Comune di Sermoneta, 

Comune di Pontinia, Comune di Priverno, 

Comune di Sezze, Comune di Cisterna di 

Latina, Comune di Roccamassima, Comune di 

Ventotene, Comune di Bassiano, Comune di 

Aprilia, Comune di Maenza, Comune di 

Norma, Comune di Cori, Comune di Lenola, 

Comune di Terracina, Comune di Fondi. 

 L’assetto del Comitato Promotore prefigura il 

modello di governance in una Fondazione di 

partecipazione, qualora il dossier dovesse essere 

validato, per rimanere come elemento di 

sostenibilità, proiettando nel futuro i risultati 

dell’anno da Capitale, in una PPP che rappresenta 

lo strumento per dare vita al patrimonio culturale. 

L’alleanza tra pubblico e privato, formalizzata sin 

dall’inizio nella partecipazione di soggetti pubblici 
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e privati al Comitato Promotore “Latina Capitale 

della Cultura per l’anno 2026”, rappresenta, 

quindi, lo strumento per dare nuova vita al 

patrimonio culturale del territorio, mettendo al 

centro gli interessi della comunità locale. Un 

terreno di sperimentazione per una riattivazione 

dei luoghi culturali e la creazione di imprenditoria 

creativa, attraverso il coinvolgimento delle 

comunità, un avvio di progetti per il Giubileo del 

2025 e soprattutto un humus culturale e 

organizzativo per il Centenario di fondazione di 

Latina del 2032. 

8.1 Struttura operativa / candidatura  

Coordinatore PG&W Daniela Cavallo 

Architetto e Territory Coach, Project Leader 

Divisione Marketing Territoriale PG&W, Esperto 

ANCI, già Consulente ANCE Taranto per il 

Progetto “Salinellapelle”: valorizzazione quartiere 

Salinella per i Giochi del Mediterraneo 2026, già 

Consulente per Città Metropolitana di Genova - 

“Pianificazione strategica e progettazione 

partecipata, marketing territoriale, semplificazione 

amministrativa, e data management ”, Project 

Manager Parco800 Verona per Società Agricola 

Ottocento: valorizzazione gestione e ricerca bandi, 

direzione gruppo di lavoro per l’intera area del 

Parco privato all’interno del Comune di Verona, 

dal 2011 Professore a contratto di Marketing 

Territoriale presso l’Università di Verona, 

Dipartimento di Management, Membro fondatore 

del Comitato scientifico del Laboratorio di 

Marketing Territoriale UNIVR, Segretario In/Arch 

Triveneto. 

 

 

Advisory Board  

 Le personalità sono state selezionate in base alle 

linee guida del progetto e alle loro competenze 

all’interno dello stesso e ai partnerariati. 

Lucio Caracciolo Giornalista scrittore; Antonella 

Polimeni Rettrice Università La Sapienza; Mosè 

Ricci Benemerito dell'Arte e della Cultura Italiana, 

professore ordinario di Urbanistica; Stefano 

Roascio Dirigente Parco Archeologico Appia 

Antica; Massimo Amodio Presidente Fondazione 

Caetani; Giuseppe Marzano Presidente Ente 

Parco Nazionale del Circeo; Stefano Maria 

Boschetto Presidente Consorzio di Bonifica Agro 

Pontino; Mons. Mariano Crociata Vescovo 

Diocesi di Latina; Alessandra de Seneen 

Segretario Generale INSOR, Presidente Istituto 

Nazionale di Sociologia Rurale ISTAO 

Federico Massimo Ceschin Presidente Simtur 

Pierpaolo Pontecorvo Presidente Unindustria 

Latina; Fausto Bianchi Vice Presidente 

Unindustria Latina; Andrea Savorelli Presidente 

Associazione internazionale Atrium sede di Forlì; 

Lucia Krasovec Lucas Architetto, Presidente 

In/Arch Triveneto; Marco Vivio Architetto, Vice 

presidente Inarch Lazio e Ordine APPC Roma; 

Elisa Cerocchi Direttrice Campus Internazionale 

di Musica Latina. 

Team di progetto  

Alberto Gottardi, Silvia Tripolone, Ezio Foresti, 

Rachele Di Vita, Guglielmo Oselladore, Rossella 

Baratta, Federico Massimo Ceschin, 

Assessorato alla Cultura del Comune di Latina, 

Assessorato all’Urbanistica del Comune di 

Latina. 
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8.2 Modello organizzativo per 

l’attuazione del programma  

 Il Comitato Promotore è l’organismo che grazie 

alle sue competenze maturate nel percorso di 

candidatura, con autonomia potrà agevolmente 

governare le complessità connesse alla 

realizzazione di un programma culturale articolato 

e diffuso. Il Comitato Promotore potrà anche 

capitalizzare l’esperienza acquisita dal team di 

progetto durante il processo di candidatura, ed 

aggregare nuove figure professionali per 

determinare l’organigramma attuativo. Il 

Comitato Promotore coordina le Aree e le diverse 

funzioni di ciascuna. Sovrintende la gestione e la 

selezione delle risorse umane nel rispetto della 

normativa vigente. 

Area Marketing & Comunicazione ha la 

responsabilità operativa di tutte le azioni di 

comunicazione e di rafforzamento del brand e 

dell’immagine del progetto.  

Area Relazioni & Fundraising gestisce la 

complessità delle relazioni esterne ed interne, in 

particolar modo coordina le funzioni connesse al 

reperimento di fondi in stretta collaborazione con 

la componente marketing e la direzione generale.  

Area Amministrazione & Finanza governa tutte 

le attività amministrative, ivi comprese: le risorse 

umane; gestione del bilancio e della parte 

finanziaria; controllo di gestione; rendicontazione 

e affari legali.  

Area Produzione presidia tutte le attività 

connesse alla produzione esecutiva del programma 

culturale, ivi comprese le attività di natura tecnica, 

autorizzativa e contrattuale. Risiede in questa area 

la responsabilità di coordinare le attività di 

capacity building della comunità e di definire le 

strategie di audience engagement.  

Gruppo di Monitoraggio e Valutazione è esterno 

al team di lavoro al fine di garantire imparzialità e 

indipendenza alla funzione valutativa rispetto 

all’organizzazione responsabile della realizzazione 

del progetto. Il gruppo sarà composto da 

ricercatori e docenti del Dipartimento di Diritto ed 

Economia delle Attività Produttive dell’Università 

La Sapienza diretto dalla Professoressa 

Antonietta Cosentino. 

8.3 Partner e sostenitori 

Fondazione Palladium Teatro - Università Roma 

Tre; Dipartimento Filosofia Comunicazione e 

Spettacolo - Università Roma Tre; Regione Lazio; 

Provincia di Latina; ANCE Latina; Fondazione 

Altiero Spinelli; Ordine dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili di Latina, 

Ordine degli Architetti, Confcommercio Lazio 

Sud, Ordine degli Ingegneri, Istituto San 

Benedetto Latina, Cassa Edile Latina, 

Associazione Mercatino della Memoria Latina, 

AgroPontino consorzio Agroalimentare, Agro 

Pontino Cassa Rurale, Accademia Italiana 

della Cucina, ESEL CPT LATINA, Music Theatre 

International  

Associazioni creative: 

Federproprietà, Rotary Club Latina, U.C.I.D. 

Latina, Spazio culturale Nicolosi, Collegium 

Musicum, Banda Ponchielli, Lions Club Latina 

Host, ASD Osservatorio sport, LatinAutismo, 

Associazione CERDENA, L’Agro del Kiwi, 

Associazione Campana, Associazione 

Radioamatori Italiana Latina, Viviamo d’Arte, 

Nuovo Cos Latina, Associazione Culturale 
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Pandora, Istituto San Benedetto Latina, East Side, 

Galleria d’Arte Lydia Palumbo, Eccellenze 

d’Italia, Fare Latina, Museo Piana delle Orme, 

Università Sapienza di Roma, Accademia del 

Movimento dell’Arte, Latina New Fashion, 

Associazione Capol, Lega dei Collezionisti Calcio, 

UNESCO, ANAGTIA APS, Circolo Cittadino, 

UNIVOC, I Patrioti, Paris World Game, Museo 

Terra Pontina, UPWELL, Strada del Vino, Latium 

World Folkloric Festival, Atletica Latina 80, 

SPAZIO COMEL, Latina Innovazione.  

 

09  

PIANO PER LA GESTIONE 

SOSTENIBILE 
 

 

Un evento è sostenibile quando è «ideato, 

pianificato e realizzato in modo da minimizzare 

l'impatto negativo sull'ambiente e da lasciare 

un'eredità positiva alla comunità che lo ospita» 

(United Nations Environment Programme – 

UNEP 2009). 

 

 Il Dossier redatto per Latina capitale italiana 

della cultura 2026, come illustrato, si fonda sul 

“bonum facere”, ma è caratterizzato da una parola 

– impronta – con una duplice chiave di lettura: 

n da un lato si è inteso stabilire un quadro di 

definizione dei principi di sviluppo dell’evento 

e della politica culturale dentro un perimetro di 

sostenibilità, valutando l’impronta ecologica e 

il consumo di risorse; 

n dall’altro si è inteso realizzare un documento 

che, senza precedenti, lasci un’impronta 

culturale destinata a produrre effetti nel lungo 

periodo e – per quanto la cultura sia un asset 

dinamico per definizione – assicurare anche una 

sostenibilità economica, oltre che sociale e 

culturale. 

Per questo motivo non si è mai inteso ragionare, 

nei tavoli di lavoro e negli incontri, con una logica 

di “grande evento”, preferendo sempre un 

approccio misurato anche nella scelta dei vocaboli 

che inevitabilmente avrebbero finito per 

influenzare l’ideazione e la pianificazione – prima 

ancora della realizzazione – del programma 

culturale. 

 È così che ha potuto prendere forma un disegno 

di Latina che, iniziato a matita, si è colorato giorno 

dopo giorno dei caratteri essenziali dell’identità 

locale, evitando di redigere un libro dei sogni o un 

semplice programma su cui, inevitabilmente, 

prima o poi sarebbe dovuto calare il sipario. In 

termini di sostenibilità, quindi, anzitutto, si è 

proceduto con rispetto: rispetto per i luoghi, 

rispetto per la storia, rispetto per la comunità, 

rispetto per le persone, rispetto per le diversità. 

 Al termine della presente prima fase di 

coprogettazione, il Dossier presenta un’attenzione 

alla sostenibilità in senso ampio, intendendo 

divenire carattere distintivo attraverso un dialogo 

collettivo attorno a criticità e opportunità che la 

proposta di Capitale Italiana della Cultura 

comporta, con specifica attenzione alla gestione 

sostenibile non solo degli eventi culturali, ma più 

in generale di una qualità della vita degli abitanti e 

della proposta culturale e turistica, ripartendo dalla 

terra e dal cibo, ovvero dal filo conduttore del 

territorio. Ogni evento del programma è dunque 

anzitutto inteso come momento di sperimentazione 

di politiche sostenibili di gestione delle risorse e di 
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riduzione degli impatti sull’ambiente, integrando 

principi e obiettivi di sostenibilità generale con 

esigenze e orientamenti culturali disparati. 

9.1. Metodo e obiettivi generali 

 Per costruire un piano di gestione sostenibile 

degli eventi culturali, occorre richiamare alcuni 

grandi obiettivi generali in grado di innescare un 

processo largamente partecipato di collaborazione 

e progressiva identificazione con la costruzione 

del piano stesso. In linea con molte esperienze in 

corso negli ultimi anni, facciamo qui riferimento 

ad alcuni dei Sustainable Development Goals (3, 

4, 5, 7, 8, 9, 11, 12, 15, 17) dell’Agenda 2030 per 

lo Sviluppo Sostenibile adottata dalle Nazioni 

Unite nel 2015 ed anche i criteri BES (Benessere 

Equo Sostenibile). 

Il metodo seguito prevede la seguente procedura: 

n valutazione degli impatti 

significativi dell’evento nei tre ambiti della 

sostenibilità: sociale, ambientale ed economica, 

con il coinvolgimento diretto delle parti 

interessate; 

n definizione di obiettivi con traguardi 

mirati per ciascuno degli aspetti significativi e 

prioritari individuati con rilascio chiaro delle 

azioni, delle tempistiche, delle risorse 

necessarie per il loro conseguimento e della 

modalità di valutazione dei risultati; 

n definizione delle modalità di dialogo con i 

diversi stakeholder, attraverso un piano di 

comunicazione esaustivo per l’intero ciclo di 

vita dell’evento; 

n organizzazione delle filiere produttive e 

culturali in ottica sostenibile, con inserimento 

di parametri coerenti con i principi e la politica 

adottata. 

n monitoraggio della performance, con 

riferimento ai principi e alla politica definita 

nelle linee guida del Comitato, avendo cura di 

identificare e gestire correttamente le inevitabili 

difformità per avviare un processo di 

miglioramento continuo. 

9.2. Criticità e Indirizzi strategici  

 Tenuto conto della particolarità del territorio, il 

piano lavora attorno a quattro principali criticità: 

1. spazio diffuso 

2. caratteristiche diverse e complementari 

3. ecosistemi diversi e liminari (montano, 

agricolo, urbanizzato, costiero/marino) 

4. infrastrutture 

Le aree critiche costituiscono non solo motivo di 

attenzione nei confronti di pratiche non idonee al 

territorio ma anche una gestione dello sviluppo 

turistico ancora in gran parte da disegnare, così da 

rappresentare anche un potenziale sul piano di una 

prassi sempre più innovativa e sperimentale di 

convivenza tra città e campagna, tra comunità e 

natura, tra comunità residenti e comunità dei 

viaggiatori, secondo il modello della “filiera corta 

dell’accoglienza”. 

9.3. La lentezza come paradigma 

 Con l’ingresso dell’umanità nell’era delle 

pandemie, la concezione di tempo e di spazio ha 

subito un cambiamento repentino: fino a poco 

prima, il tempo libero era un ritaglio, un momento 

di pausa dal tempo sincopato, determinato dai 

ritmi e dalle procedure di lavoro, mentre il tempo 

liberato era quello che decidevamo di dedicare a 
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noi stessi, alla nostra interiorità e spiritualità, alla 

contemplazione, alla ricerca di risposte più alte e 

alla creatività disinteressata. Così anche lo spazio 

che, con l’aumentare del benessere collettivo, ci 

aveva abituato a sentirci liberi di andare, di partire, 

di viaggiare e di tornare, nutrendo la sensazione di 

attraversare il pianeta come un’entità indefinita e 

non limitata. 

 La relazione tra tempo e spazio prende 

notoriamente il nome di velocità. Un fattore che 

per tutto il Novecento ha maturato 

un’accelerazione imprevedibile, a partire dal 

Manifesto del Futurismo pubblicato nel 1909 da 

Tommaso Marinetti. 

 Scorrendo velocemente il XX secolo, dopo i 

conflitti e gli anni del boom economico venne 

l’euforia della plastica e la corsa alle città, con la 

campagna relegata a sinonimo di arretratezza 

culturale, sociale ed economica: per decenni gli 

italiani hanno voltato le spalle alle matrici rurali, 

colpevoli di ricordare un passato agricolo ed un 

vissuto contadino dal quale occorreva prendere le 

distanze per accelerare il progresso. Latina, da 

questo punto di vista, è un luogo paradigmatico. 

In fondo, cosa meglio delle bonifiche ci parla della 

forza di volontà di un popolo che è riuscito a 

sottrarre – metro su metro, podere su podere – 

fango alle paludi per realizzare fertilità, sviluppo e 

benessere?  

 Latina come un melting pot di culture che certo 

non assomiglia al Rinascimento fiorentino ma 

diventa un arcobaleno di situazioni tali da 

realizzare persino dei primati: il territorio di Latina 

presenta il tasso di natalità più alto del Lazio ed 

è una delle zone più giovani d’Europa per età 

media della popolazione. 

 Un fenomeno connesso ad un’agricoltura tra le 

più importanti d’Italia per numero di operai a 

tempo determinato e addetti (19.075) che 

rappresentano il 45% della forza lavoro agricola 

dell’intera regione Lazio e attestano Latina come 

prima provincia in assoluto nell’Italia centrale. 

 Latina, dunque, è paradigma dell’Italia 

intera che, dopo decenni di abbandono della 

ruralità e delle aree interne, intenda proiettarsi nel 

futuro ripartendo dalla terra, dall’agricoltura di 

qualità, dall’innovazione e dal cibo, straordinario 

ambasciatore di sostenibilità economica, sociale e 

ambientale. 

 Latina al centro del suo Agro potrebbe diventare 

ambasciatrice di un nuovo patto città/campagna 

che non soltanto restituisca dignità alla storia, alla 

memoria ed al ruolo sociale dei contadini e degli 

agricoltori, ma suggerisca modalità innovative per 

generare sviluppo sostenibile in tante altre 

province del Bel Paese, alla luce di 

un’ecogastronomia in cui gesti semplici e 

tradizioni – sommate al duro lavoro – tornino ad 

essere al centro della cultura popolare e fungano 

da stimolo per la ricerca e l’innovazione. 

9.4. Do No Significant Harm (DNSH) 

 Il principio Do No Significant Harm prevede 

che gli eventi del programma non arrechino 

nessun danno significativo all’ambiente, come 

specificato nella “Tassonomia per la finanza 

sostenibile” adottata anche nel PNRR 

per promuovere gli investimenti del settore 

privato in progetti verdi e sostenibili nonché 

contribuire a realizzare gli obiettivi del Green 

Deal europeo che si condivide in tutti i sei criteri 

del programma. 
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9.5. Cultura e turismo sostenibile 

 L’entroterra non è solo il territorio a ridosso 

della costa, come da definizione geografica ed 

economica, nell’accezione di luogo che siamo 

disposti a esplorare dopo essere andati al mare: la 

provincia italiana è terra di fascino proprio, che 

merita un viaggio a sé, lontano dal 

sovraffollamento e dai menu turistici. 

 L’entroterra è cool. Le mete rurali richiamano 

destinazioni che tornano a risplendere – in tutte le 

stagioni – grazie ad azioni di valorizzazione che 

passano dalla qualità dei servizi che decidono di 

offrire, oltre che dalla varietà di esperienze e da 

indimenticabili panieri di prodotti tipici, di cui gli 

eventi del programma intendono essere 

ambasciatori e alfieri. 

 Dopo i lockdown e le restrizioni, il trend della 

domanda va nella direzione di esperienze più 

complete, più autentiche, più vicine alla realtà dei 

territori. Lo stile di vita italiano di provincia è 

diventato un paradigma del viaggio, con forme di 

turismo attivo e pacchetti che comprendono 

l’opportunità di toccare veramente con mano gli 

aspetti salienti del "made in Italy", con visite a 

cantine, frantoi, aziende agricole e artigianali, 

esperienze in natura, borghi e tutto il settore che 

ruota intorno alla ristorazione e all’agroalimentare. 

Non è una sorpresa: pranzi, cene, colazioni 

all’italiana, degustazioni di prodotti genuini e fatti 

in casa, delle tante tipologie di vino DOC e DOCG 

e delle centinaia di specialità locali che si trovano 

in cima alla lista dei desideri per un viaggio da 

sogno. 

 In particolare, una recente ricerca 

Isnart/Unioncamere conferma che il 94% dei 

turisti è attento alle opzioni di viaggio sostenibili, 

con il 40% intenzionato ad esplorare destinazioni 

poco conosciute, assetato di riscoperta e senso di 

appartenenza. Si tratta di un turismo “nuovo” e in 

rapida evoluzione, anche perché la metà dei 

viaggiatori appartiene alle generazioni Y e Z, 

fortemente orientate dalle tecnologie e dalla 

comunicazione digitale. Nel complesso, 

una domanda di qualità che l’entroterra italiano ha 

tutte le carte in regola per soddisfare, a fronte della 

quale però rimangono numerosi ostacoli da 

superare. 

 Per decenni l’Italia di provincia è diventata 

sinonimo di “minore”: le matrici rurali sono state 

abbandonate perché colpevoli di ricordarci tempi 

di sacrificio, di duro lavoro, di costanza 

nell’impegno, di ritmi lenti e sempre meno 

allineati alle esigenze della modernità e della 

globalizzazione. Ma in questa terra di bonifiche 

(“bonum facere”) si intende realizzare il modello 

di “filiera corta dell’accoglienza”, ripartendo 

dalle politiche di destinazione, dagli strumenti di 

informazione, da nuovi standard di ospitalità, da 

eventi culturali che rappresentino motivi di 

incontro tra residenti e visitatori, da produzioni 

agricole e servizi di ristorazione finalmente 

integrati, da arti e artigianalità che rappresentino 

adeguatamente l’immenso valore aggiunto che il 

sistema Italia, nel suo insieme, può già 

vantare attraverso la scelta pressoché infinita di 

esperienze autentiche e paesaggi. 

Latina, da questo punto di vista, vuole candidarsi a 

diventare paradigma di un turismo capace di essere 

insieme culturale e rurale, integrato e sostenibile: 

un modello per il Paese. 
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10 

PIANO DI COMUNICAZIONE 
 
 

 Il piano di comunicazione per Latina Capitale 

Italiana della Cultura prende le mosse dallo spirito 

che ha ispirato l’intera candidatura: creare un 

progetto partecipativo, che coinvolga tutte le 

anime della città e dei suoi abitanti per allargarsi al 

territorio della provincia e da questa abbracciare 

l’Italia intera, di cui Latina è specchio e parte. 

Lo slogan scelto per la candidatura è anche la 

bussola per la strategia del piano stesso: “bonum 

facere”. Non solo “buona comunicazione”, 

trasparente, informata, attenta, ma anche 

comunicazione come strumento del fare 

bene, inteso nella totalità delle sue accezioni, 

espressione di una “cultura generativa”, capace 

cioè di raccontare, fare e ispirare il bene, le 

buone pratiche, il futuro sostenibile. 

Il moltiplicarsi dei touch points comporta la 

necessità di adattare la comunicazione a diversi 

linguaggi e pubblici. La tecnologia ci consente 

anche di trasformare spazi, luoghi e strutture in 

altrettanti media, in una concezione sempre più 

dinamica del racconto, che può adattarsi alle 

diverse situazioni. 

 Fedele al processo di continua trasformazione 

che l’ha caratterizzata fin dalla sua nascita, 

costantemente aperta alle contaminazioni e ad 

integrare persone e culture differenti, Latina vuole 

esprimere questa sua straordinaria attitudine 

all’accoglienza, al fare senza pregiudizi, 

all’innovazione virtuosa, anche nelle modalità del 

comunicare. 

 Il piano, molto articolato, si compone di 

strumenti classici, divulgativi e promozionali, a 

cui si affiancano iniziative assolutamente 

innovative, metaforici ponti gettati verso l’Italia e 

il mondo, reti costruite su un’idea di 

partecipazione, con tecnologie che annullano 

distanze geografiche e sfasature temporali. Latina 

è antenna e trasmettitore di una nuova cultura, 

universale nei valori, ma particolare nell’identità. 

10.1 Strumenti e attività 

Il marchio-logotipo 

 Il marchio-logotipo è stato presentato già in fase 

di candidatura, per coagulare intorno ad un segno 

forte e ricco di portati il progetto e le attività 

afferenti. Il marchio è costruito con un sistema di 

segni appartenenti ab origine a Latina. Due le 

principali fonti d’ispirazione: la pianta della 

città, con i suoi 12 borghi, ad evocare il valore 

fondante della progettazione architettonica che 

l’ha concepita; la rappresentazione grafica della 

mappa del genoma umano, a richiamare il 

diverso DNA delle genti che l’hanno popolata nel 

corso del tempo. Le due immagini si fondono in 

modo armonico, con una composizione 

geometrica non rigida ma libera, a simboleggiare 

l’apertura verso l’esterno e verso il mondo. Il 

baricentro del marchio è il rettangolo che indica la 

Piazza del Popolo, con un punto che individua la 

Fontana della Palla che rappresenta la vittoria 

dell’ingegno sulla palude, la terra che emerge dalle 

acque. 

 Il marchio e i suoi stilemi saranno declinati in 

un branding system forte e coerente, applicabile a 

tutti gli strumenti della comunicazione. 

La fabbrica dei contenuti  

 Piattaforma multimediale della candidatura per 

raccogliere e valorizzare le “voci” del territorio e 
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creare un dibattito sui temi più importanti della 

contemporaneità. 

 L’idea è creare una sorta di magazine 

partecipativo, occasione di confronto e 

condivisione di idee fra grandi nomi della cultura, 

della scienza, dell'impresa, delle istituzioni e i 

cittadini, in particolare i giovani, per immaginare 

nuovi modelli sulla base del raggiungimento dei 

17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) 

dell’Agenda 2030. 

 Storie, best case della scienza, della cultura, 

dell'arte, dell'architettura e del fare impresa 

sostenibile sono per il fulcro della piattaforma. 

Ampio spazio è dedicato al contributo della 

comunità con l'obiettivo di generare connessioni 

che coinvolgano cittadini e persone comuni, in 

particolar modo le giovani generazioni, anche 

tramite contest e call to action. 

 La piattaforma lavora come un grande hub 

culturale da cui far nascere prodotti editoriali 

multimediali verticali, come podcast e video, 

oltre a format ad hoc per i social media e un 

magazine digitale. 

Il forum permanente 

 Il Forum permanente ha come focus e leitmotiv 

di tutti i suoi incontri il valore della sostenibilità, 

che deve trasformarsi in partecipazione e 

opportunità di sviluppo per l'intera comunità.  

 Il Forum ha un proprio centro studi interno e 

un autorevole comitato scientifico 

internazionale che alimentano la ricerca, 

individuano e predispongono i temi di un 

prestigioso evento clou annuale, destinato a 

diventare ricorrente. 

 Un'occasione per creare confronto, circolazione 

di idee, condivisione di best practice, per 

contribuire all'affermazione di modelli culturali, 

economici e sociali più etici. 

La campagna di comunicazione integrata 

  Partendo dal claim “Bonum Facere”, la 

campagna di comunicazione multimediale (TV, 

web, social media, sale cinematografiche, 

affissione, …) si incentra su un main message 

d’impatto, in grado di firmare tutte attività che 

animano l’anno della Capitale Italiana della 

Cultura. 

Il video istituzionale 

 Docufilm che mette in relazione passato, 

presente e futuro di Latina: l’architettura, i borghi, 

la relazione con l’Agro Pontino e con le altre città 

di fondazione, il territorio con i suoi prodotti tipici, 

le sue liturgie, le attività produttive e la geografia, 

incoronata dai monti Lepini, circondata da una 

campagna fertilissima fino ad un litorale di 

autentica bellezza. 

Lo spot e le video clips 

 Realizzazione di uno spot d’autore con 

differenti secondaggi: 60”, 30” e 15” e una serie di 

videoclips da 7” a 10”. I principali canali di 

diffusione sono il web e i social media, ma anche i 

grandi schermi delle sale cinematografiche ed ogni 

altro contesto in cui vi sia la possibilità di 

utilizzare la videocomunicazione: presentazioni, 

eventi, pannelli interattivi, fiere, emittenti 

televisive tematiche, … 

Il sito web ufficiale 

 Il sito web ospita tutte le attività legate alla 

Capitale Italiana della Cultura. In sinergia con la 

“Fabbrica dei contenuti”, raccoglie i contenuti, li 

organizza per filoni tematici, li descrive e invita 

alla partecipazione. Il palinsesto è collegato ad un 
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form di registrazione e prenotazione per i vari 

eventi. In italiano, con localizzazione in inglese, è 

sia mezzo di conoscenza per i turisti italiani e 

stranieri, sia strumento di lavoro per tour operator 

e agenzie viaggi con cui collaborare per la 

creazione di pacchetti turistici tematici. Il sito 

vuole essere un prodotto aperto, specchio di 

quanto la cultura permea nel concreto la vita 

cittadina di Latina. 

I social media 

 Già in corso di candidatura sono state aperte le 

pagine social FB e IG per creare un primo punto 

di ascolto e di raccolta delle progettualità e delle 

istanze del territorio. Il successo immediato è 

testimonianza del forte bisogno latente di 

partecipazione. A questi aggiungeremo i social 

media più verticali, per pubblici specifici, dai più 

giovani con TikTok, ai professionisti con 

LinkedIn e X, a YouTube. 

I pannelli di comunicazione territoriali 

 Infopoint interattivi, collegati alla “Fabbrica 

dei contenuti” e collocati nei luoghi chiave della 

città, per offrire informazioni, guidare e aggiornare 

continuamente il pubblico. 

Gli eventi culturali 

  Calendario di eventi culturali per tutto l'arco 

dell’anno, spaziando dalle arti visive alla musica, 

al teatro, alla letteratura, al cinema, all’arte, con la 

partecipazione di artisti locali, nazionali e 

internazionali. 

Coinvolgimento della comunità locale 

  Organizzazione di incontri pubblici, forum e 

workshop per coinvolgere la comunità locale 

nella pianificazione e nell'implementazione di 

progetti culturali, dedicando risorse specifiche al 

loro sostegno. 

10.2 Latina: un progetto emblematico 

La Torre della Cultura – Un landmark per la 

Capitale 

 Per radicarsi nell’immaginario collettivo, 

un’idea ha bisogno di simboli in cui identificarsi, 

come lo sono stati nel passato le colonne e gli 

archi dei trionfi, o in tempi recenti l’Albero della 

Vita di Expo Milano nel 2015 e tutti i grandi 

monumenti simbolici, come le porte monumentali 

di accesso alle città, la Tour Eiffel, … 

 Prevediamo di lanciare un concorso 

internazionale aperto ad artisti, creativi e 

architetti per realizzare la “Torre della Cultura”, 

una spettacolare installazione, collocata in un 

luogo epicentrico di Latina, che da un lato sia in 

grado di recuperare, reinterpretandola e 

rigenerandola, la cultura architettonica che ha 

plasmato la città, dall’altro sia il simbolo stesso 

della Cultura, nel suo continuo progredire, grazie 

alla tecnologia e alla sua capacità di mettere in 

connessione esperienze e intelligenze in tempo 

reale. 

 L’acqua deve essere uno degli elementi 

caratterizzanti dell’istallazione, con tutti i suoi 

portati simbolici: acqua come origine stessa della 

città, acqua come elemento essenziale alla vita, 

acqua come essere umano, acqua come risorsa e 

quindi sostenibilità, acqua come trasparenza delle 

informazioni, acqua come purezza, simbolo di un 

bonum facere prima di tutto etico. 

 La Torre della Cultura vuole essere un moderno 

“monumento alla Cultura”, 

contemporaneamente sia landmark fisico, con una 
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sua precisa collocazione spaziale, sia un “non 

luogo”, perché il suo cuore è virtuale, ospitato 

nelle reti che custodiscono il sapere, collegato alle 

“culture” di tutto il mondo. Il cortocircuito 

perfetto tra spazio e tempo, tra esperienza passata 

e ricerca del futuro. 

 La definizione stessa di Cultura presuppone il 

concetto di condivisione: la cultura di un popolo 

altro non è che il patrimonio comune delle sue 

conoscenze. A differenza della semplice 

erudizione, con il termine cultura in senso sociale 

indichiamo la somma dei saperi che ispirano valori 

e sensibilità collettive: possiamo parlare così di 

cultura della vita, del lavoro, della pace, della 

solidarietà, della sostenibilità, della scienza, delle 

tradizioni, … 

 Cultura significa apertura, trasmissione di 

valori e di saperi, partecipazione, perché viviamo 

in un mondo multiculturale e interconnesso. 

Con la collaborazione del partner tecnologico 

Cisco System, leader mondiale nei campi del 

networking, delle reti intelligenti e delle 

architetture per l’integrazione di sistemi, la Torre 

della Cultura diventa un formidabile media, il 

“media dei media”, in connessione con il mondo. 

 Proiettori olografici e grandi schermi che 

rivestono la Torre della Cultura consentono di 

rappresentare e trasmettere contenuti multimediali 

con uno spettacolare effetto scenico, ma possono 

anche offrire un palcoscenico per la creatività, le 

nuove arti digitali, le tecnologie di frontiera, per 

un’esperienza di fruizione palpitante e unica. 

La linea editoriale 

 Un articolato palinsesto di contenuti scandisce 

tutto il 2026 con i temi del territorio affiancati a 

quelli universali della Cultura, in tutti i suoi campi. 

Una prima ipotesi di contenuti del piano 

editoriale  

n grandi eventi culturali della città di Latina e del 

territorio: concerti, mostre d’arte, sfilate di 

moda, rappresentazioni teatrali, manifestazioni, 

convegni, inaugurazioni, momenti ufficiali, etc. 

n Uno spazio dedicato alla cultura dell’acqua in 

tutte le sue forme: sorgenti, corsi d’acqua, 

ghiacciai, manifestazioni atmosferiche, pozzi, 

agricoltura, acquedotti, … 

n collegamenti a punti ora fissi con siti e agenzie 

di news internazionali, come ANSA, CNN, … 

n collegamenti con satelliti, ma anche con il 

telescopio spaziale James Webb o altre stazioni 

di osservazione dello spazio, per spettacolari 

visioni del territorio di Latina dallo spazio e, 

viceversa, della volta celeste e dello spazio 

profondo, a punti ora definiti nella notte; 

n collegamenti con i social network, per 

raccogliere pensieri e immagini da tutto il 

mondo; 

n collegamenti con il mondo della ricerca e 

dell’università, attraverso un osservatorio 

congiunto gestito dall’Università La Sapienza e 

altri atenei collegati alla stessa. 

 

 

11  

SOSTENIBILITÀ ECONOMICO - 

FINANZIARIA E BUDGET 
 
 

Opere pubbliche con utilizzi nel progetto 

LATINA 2026 

 Nel 2023, il bilancio della Città di Latina è 

composto in buon parte da finanziamenti ottenuti 
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per realizzare opere pubbliche. I finanziamenti, già 

ottenuti, restituiranno al territorio l’utilizzo di 

diversi luoghi.  

 Realizzate le opere con avvio nell’anno 2024 ed 

completamento nel 2026 si otterrà una 

rigenerazione dei contenitori storici e delle 

architetture dismesse, non esclusivamente tra i 

manufatti architettonici di eccellenza, ma in 

riferimento alla capacità di aggregazione, 

creatività sociale e culturale, relazione che si 

ritiene che tali edifici/comparti possano 

ingenerare.  

 Il progetto Latina 2026 ha pertanto anche 

l’ambizioso obiettivo di elaborare in modo 

sinergico anche un piano di valorizzazione del 

territorio, capace di proporre l’effettiva 

possibilità/necessità di recupero di architetture in 

rapporto alle opportunità reali di riutilizzo e 

rifunzionalizzazione:   

n Rete ciclabile all'interno del Circuito della 

Marina di Latina,  

n Intervento di manutenzione per il riuso e 

rifunzionalizzazione dell'edificio ex scuola 

materna di via Milazzo per nuova destinazione 

a spazio di interesse pubblico,  

n Riqualificazione del Parco Urbano Falcone 

Borsellino,  

n Realizzazione di area Skate Park all'interno del 

parco Santa Rita,  

n Palazzo della cultura, Interventi di risanamento 

della copertura ed adeguamento normativo e 

funzionale,  

n Borghi storici, Interventi di ricomposizione 

urbana e rafforzamento dell'identità locale  

n Piazze storiche cittadine, interventi di 

miglioramento del decoro urbano, 

n Recupero e riqualificazione dell’ex 

tabacchificio per la realizzazione di un centro di 

servizi socio-culturali, didattici ed educativi  

n Programma integrato di intervento Porta Nord 

Completamento Opere Urbanizzazione - II° 

Lotto Funzionale - DGM 89/16, 

n Parchi produttivi urbani per lo sviluppo di 

tecnologie e servizi connessi a soluzioni basate 

sulla natura - PP1 Campo Boario  

n Parchi produttivi urbani per lo sviluppo di 

tecnologie e servizi connessi a soluzioni basate 

sulla natura - PP3 Via Massaro 

 Gli investimenti infrastrutturali sono stati 

ottenuti grazie ad una politica orientata alla ricerca 

di fondi pubblici e privati.  

 Ciò predisporrà il territorio ad accogliere il 

progetto Latina 2026 con un piano di 

valorizzazione dei contenitori storici e delle 

architetture dismesse. (tabella 1) 

Budget 

 Nel bilancio di previsione 2026 del Comune i 

contributi finalizzati alle attività Latina 2026 

saranno pari a 500.000 € (Spese per 

programmazione culturale finanziate dall'Ente, 

tassa di soggiorno). Tale valore esclude le opere 

infrastrutturali di completamento elencate in 

tabella 1. Le forme e le fonti di finanziamento per 

la candidatura di Latina come Capitale Italiana 

della Cultura, oltre al contributo MIBACT, 

prevedono una strategia integrata realistica e 

sostenibile.  

 Di seguito si riporta la composizione del Budget 

di candidatura che riflette gli obiettivi e le strategie 

pubblico/privato dell’intero progetto LATINA 

2026. (tabella 2) 
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Tabella 1 - Opere pubbliche con utilizzi nel progetto Latina 2026 

 

Descrizione dell'intervento Settore e 

sottosettore 

intervento 

Tipologia Stima dei costi dell'intervento 

2024 2025 2026 

LAVORI DI REALIZZAZIONE 

RETE CICLABILE ALL'INTERNO 

DEL CIRCUITO DELLA MARINA 

DI LATINA  

E STRUTTURE FUNZIONALI - 

TRATTO PEDONALE VIA 

NASCOSA / CAPOPORTIERE 

DGM 58 DEL 23/8/16 - CAP. S. 

1974/4.  

05.12 - Sport, 

spettacolo e 

tempo libero  

 

99 - Altro  

 

1.456.000,00  

 

0,00  

 

0,00  

 

Intervento di manutenzione per il 

riuso e rifunzionalizzazione 

dell'edificio ex scuola materna di via 

Milazzo per nuova destinazione a 

spazio di interesse pubblico  

05.08 - 

Sociali e 

scolastiche  

 

07 - 

Manutenzione 

straordinaria  

 

1.713.490,77  

 

0,00  

 

0,00  

 

Intervento di riqualificazione del 

Parco Urbano Falcone Borsellino per 

il miglioramento della qualità del 

decoro  

urbano e la promozione di attività 

culturali  

ed educative  

05.99 - Altre 

infrastrutture 

sociali  

 

07 - 

Manutenzione 

straordinaria  

 

5.560.305,67  

 

0,00  

 

0,00  

 

Realizzazione di area Skate Park 

all'interno del parco Santa Rita  

05.12 - Sport, 

spettacolo e 

tempo libero  

01 - Nuova 

realizzazione  

 

237.570,00  

 

0,00  

 

0,00  

 

Palazzo della cultura. Interventi di 

risanamento della copertura ed 

adeguamento normativo e funzionale 

volti al riuso di tutti i suoi spazi, al 

fine di sviluppare servizi culturali e 

promuovere attività culturali.  

05.12 - Sport, 

spettacolo e 

tempo libero  

 

07 - 

Manutenzione 

straordinaria  

 

4.127.564,76  

 

0,00  

 

0,00  
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Descrizione dell'intervento Settore e 

sottosettore 

intervento 

Tipologia Stima dei costi dell'intervento 

2024 2025 2026 

Borghi storici. Interventi di 

ricomposizione urbana e 

rafforzamento dell'identità locale 

mediante la riqualificazione degli 

spazi pubblici di aggregazione.  

05.99 - Altre 

infrastrutture 

sociali  

 

07 - 

Manutenzione 

straordinaria  

 

3.142.597,06  

 

0,00  

 

0,00  

 

Piazze storiche cittadine. Interventi di 

miglioramento del decoro urbano 

tramite rifacimento di aree pedonali.  

05.99 - Altre 

infrastrutture 

sociali  

 

07 - 

Manutenzione 

straordinaria  

 

735.233,73  

 

0,00  

 

0,00  

 

Recupero e riqualificazione dell’ex 

tabacchificio per la realizzazione di 

un centro di servizi socio -culturali, 

didattici ed educativi  

05.99 - Altre 

infrastrutture 

sociali  

 

03 - Recupero  

 

0,00  

 

3.170.000,00  

 

0,00  

 

Programma integrato di intervento 

Porta Nord COMPLETAMENTO 

OPERE URBANIZZAZIONE - II° 

LOTTO FUNZIONALE - DGM 

89/16  

05.99 - Altre 

infrastrutture 

sociali  

 

01 - Nuova 

realizzazione  

 

0,00  

 

591.369,63  

 

0,00  

 

Parchi produttivi urbani per lo 

sviluppo di tecnologie e servizi 

connessi a soluzioni basate sulla 

natura - PP1 Campo Boario  

02.11 - 

Protezione, 

valorizzazione 

e fruizione 

dell'ambiente  

99 - Altro  

 

0,00  

 

784.791,00  

 

0,00  

 

Parchi produttivi urbani per lo 

sviluppo di tecnologie e servizi 

connessi a soluzioni basate sulla 

natura - PP3 Via Massaro  

02.11 - 

Protezione, 

valorizzazione 

e fruizione 

dell'ambiente 

99 - Altro  

 

0,00  

 

577.236,00  

 

0,00  
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Tabella 2 - Budget 

 

ENTRATE 

  Euro % 
Spese per programmazione 

culturale finanziate dall'Ente  

Contributi finalizzati sulle attività LATINA 2026 
300.000 7,6 

Contributo del Governo MIBAC   1.000.000 25,3 

Contributi Regione Lazio  1.200.000 30,4 

Piano di fundraising Donazioni, sponsorizzazioni, social impact fund 1.100.000 27,8 

Ticketing e merchandising  150.000 3,8 

Tassa di soggiorno  200.000 5,1 
    

TOTALE  3.950.000 100,0 

 

 

 

SPESE 

  Euro % 
Spese per programmazione culturale  2.140.000 54,2 

Spese per comunicazione e promozione  1.020.000 25,8 

Spese per organizzazione, risorse umane, valutazione e monitoraggio  600.000 15,2 

Spese generali  190.000 4,8 
    

TOTALE  3.950.000 100,0 
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12  

VALUTAZIONE E 

MONITORAGGIO 
 
 

12.1 La valutazione dell’impatto 

generato dal progetto “Latina candidata 

capitale cultura 2026” 

 Ai fini della valutazione dell’impatto generato 

dal Progetto “Latina26” sarà adottata una 

prospettiva outcome-oriented al fine di valutare 

l’attività svolta nell’ambito del Progetto in termini 

di cambiamento effettivamente vissuto dagli 

stakeholder che beneficeranno direttamente e 

indirettamente delle attività. Tali cambiamenti 

sono potenzialmente idonei a produrre impatti 

significativi sugli indicatori di sviluppo 

economico, sociale e ambientale, poiché incidono 

sulle concrete possibilità di sviluppo del territorio.  

La cultura e la valorizzazione del territorio pontino 

attraverso le attività realizzate nell’ambito del 

Progetto “Latina26” consentiranno di agire su una 

comunità che chiede di essere valorizzata e su un 

territorio con grandi potenzialità di sviluppo.  

 Molte delle attività programmate possono 

favorire, tra gli altri, l’inserimento lavorativo, le 

condizioni di occupabilità, il superamento di 

barriere culturali e pregiudizi, l’integrazione 

sociale, il benessere individuale, lo sviluppo 

economico, l’innovazione e l’economia circolare, 

l’imprenditorialità industriale e agricola, solo per 

citare alcuni degli impatti che si prevede 

deriveranno dalle attività programmate. Ai fini 

della valutazione dell’impatto sarà utilizzato il 

cosiddetto metodo SROI (Social Return on 

Investiment). Lo SROI è uno dei metodi più 

conosciuti per la valutazione dell’impatto generato 

dai progetti a valenza economico-sociale ed è teso 

a rilevare gli effetti ottenuti da un’azione o da un 

ente in termini di creazione di valore sociale, 

ambientale ed economico. Nonostante la sua 

complessità e i suoi limiti, ci sembra, infatti, lo 

strumento più efficace a descrivere, rappresentare 

e valorizzare l’intero processo di cambiamento 

ovvero l’impatto generato dal progetto, viste le 

caratteristiche dell’ente, la tipologia di attività 

realizzate, il forte collegamento con i diversi 

stakeholders. In particolare, attraverso l’utilizzo 

della metodologia SROI, saranno indicati quanti 

euro di valore economico, sociale e ambientale 

sono generati per ogni euro investito. Il cuore 

dell’analisi è costituito dalla “mappa del 

cambiamento” attraverso cui saranno distinti, 

classificati e misurati gli impatti positivi e 

negativi, espressi in termini di cambiamento 

vissuto dagli stakeholder del Progetto “Latina26” 

genererà nel breve periodo e che potenzialmente 

potrà generare nel medio e lungo termine. I 

cambiamenti analizzati saranno unicamente quelli 

considerati rilevanti. Per ogni cambiamento 

rilevato si procederà a stimare il valore finanziario 

corrispondente, tramite la scelta e l’utilizzo di 

adeguate proxy finanziarie ottenendo così il valore 

monetario complessivo del progetto, in termini di 

cambiamento generato, in rapporto 

all’investimento realizzato. Il processo di 

valutazione secondo la metodologia SROI 

consente di comprendere non solo gli effetti 

positivi e negativi generati dal progetto, ma anche 

le cause e l’intero processo che li hanno 

determinati. La valutazione dell’impatto secondo 
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questo approccio si prefigge di “dare valore” alle 

attività realizzate e “non di misurarle”.  

12.2 Metodologia di analisi 

L’approccio metodologico utilizzato si fonda 

sulla cosiddetta “catena del valore” e l’analisi 

effettuata si è articolata sulle sette fasi dello SROI 

(The SROI Network, 2012): 1) stabilire il campo 

di analisi ed individuare gli stakeholder; 2) 

mappare gli outcome; 3) evidenziare gli outcome e 

attribuire loro un valore; 4) stabilire/verificare 

l’impatto generato; 5) calcolare lo SROI; 6) 

presentare, condividere e disseminare i risultati 

dell’analisi; 7) verificare il risultato. 

 La valutazione sarà fondata su dati qualitativi e 

quantitativi raccolti attraverso fonti primarie 

(essenzialmente interviste dirette e indirette, mai 

attraverso la partecipazione al progetto) e fonti 

secondarie (letteratura scientifica, analisi e 

statistiche, report periodici e documenti interni 

realizzati dall’Ente e dai partner direttamente e 

indirettamente coinvolti). Conformemente ai 

principi dello SROI, la valutazione richiederà il 

coinvolgimento degli stakeholder interni 

(principalmente i responsabili del progetto e degli 

uffici amministrativi) mentre il coinvolgimento 

degli stakeholder esterni sarà realizzato tramite la 

somministrazione di questionari tesi a misurare gli 

indicatori di risultato. Tali indicatori saranno 

individuati sulla base della prassi prevalente, e 

saranno opportunamente integrati per tener conto 

di obiettivi e indicatori utilizzati nell’ambito delle 

attività di programmazione e controllo della 

Pubblica Amministrazione. Altri indicatori saranno 

individuati e analizzati a seguito dell’effettiva 

realizzazione delle attività. 
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